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Lo sciopero generale 
a Siracusa conferma: 
solo la lotta può fer
mare .i licenziamenti 

SIRACUSA, 6 - Lo scio· 
pero ·generale di oggi a Si
racusa ha segnato un'altra 
tappa importante della lot
ta degli operai deLle ditte 
dell'ISAB contro i licen
ziamenti e della lotta de· 
gli qperai chimici -contro 
la cassa 'in tegorazione ai 
Fertilizzanti Montedison. 
Da più di una settimana 
l'IsJm è praticamente 
bloccata per una minaccia 
di licenziamenti trasforma
ti poi in 3 mesi <di cassa 
integrazione alla SICIL 
montaggi (metalmeccanica) 
e oper 80 licenziamenti alJa 
Guffanti (edili). Lunedì de'l. 
la scorsa settimana gli ope
rai delle ditte colpite, coin· 
voLgendo anche tutti gli al
tri hanno occupato con lUIl 
gran'CIe corteo la pa'lazzina 
della di<rezione -dell'ISAB 
e -lì hanno deciso di or
ganizzare picchetti a tutti 
i can'CelJli per bloccaTe l' 
ingres·so agli operai- petro· 

Oggi 
• sCIoperano 

poligrafici 
e giornalis~ti 

lieri e fermare così la 
produzione. 

I picchetti sono durati 
fino a mercoledì SeTa, 
quando sono stati tolti 
ipwché .a detta dei sinda· 
cati era· stato raggilUIlto l' 
<l'ccordo in !prefettura. L' 
accor.do riguaooarva i-n real
tà solo la ca·ssa integra
zione per gli Qperai della 
Sicil montaggi, mentre non 
c'era nesSlllna garanzia con
tro i licenziamenti alla 
Guffa:nti·. Veneroì gli ope
rai deLla Guffan ti hanno di 
nuovo bloccato i cancelli 
con i pi:cchetti e lo stesso 
hanno ,fatto ieri e oggi. 
Ogni mattina migliaia di 
operai metalmeccanici ed 
edili si sono trovati i can
celli sbarrati e si sono 
uniti alla lotta della Guf
fanti. Solo i petrolieri, molo 
ti richiamati all'ordine pel 
telefono dalla direzione, 
hanno pensato bene di en· 
trare dai muri con le sca· 
le offerte dalla direzione 
stessa. çQuelli individua.ti 
sono stati fatti gentilmen
te -ris-cendeJre. Due nella 
foga di fare i crumiri sono 
caduti dalle -scale). 

tere ed un camioncino dei 
carabinieri si sono presen· 
tati alle 22 per l'ingresso 
dei turnisti del,la notte e 
con fare minaccioso hanno 
cercato di fare entrare i 
pet.rolieri che (lJfr~varvano, 
alcuni sono entrati fra gli 
il(sulti degli operai, ma di 
n~ovo il 'picchetto ha te
nuto e ha continuato per 
tutta la notte. Stamattina 
sono stati d i nuovo tutti 
fuori e lo sciopero è stato 
prolungato ad 8 ore, alle 
11 è arrivata la notizi:a. del
l'accordo per la Guffanti: 
la ditta ha garantito il pa
gamento del salario intero 
per 15 giorni, mentre pro
seguono le trattative pér 
le condizioni di assunzione' 
dei licenziati in un"altra 
ditta eldile che lavora den
tro la Siru::at. Gli operai 
della Guffanti hanno ded
so di soS<peIl'dftre il blocco 
fino al1a ,prossima settima
na, cioè fino a quando si 
saprà più precisamente se 
è vero o no che verranno 
assunti tuUi i licenziati e 
a parità -di condizioni. 

È morto. il compagno Chu Teh 

ti compagno Chu Teh, maresciaHo deJl'Esercito · Popolare di libe
razione, preSidente dell'Assemblea Nazi'onale ,Popolare cinese, membro 
permanente delfUfficio Politico del Comitato Centrale del Parttto Co
muni·sta Cinese è morto martedì sera a Pechino all'età di novant'anni. 
Chu Teh è stato uno dei più grandi dirigenti del·la rivoluzione cinese; 
uffici'ale nazionalista aveva partecipato alla rivoluzione repubblicana 
aderendo poi al Kuomintang. Figlio di una ricca famiglia di proprietari 
terrieri, dedito al consumo di oppio, di cui ,la sua classe di apparte
nenza faceva aUora abitualmente uso, l'esperienza di lotta rivoluzio
naria lo indusse' a rompere definitivamente con la droga, da cui seppe 
I·iberarsi. 'Recatosi in Germania, fors'e per completare anche le cure, 
si avvicinò al comunismo e fu tra i primi militanti del PCC. Ri-to'mato 
in ,Cina con importanti incarichi aH'interno dell'esercito cinese colla
borò attivamente al'la organizzazione del1a rivoluzione. ·Fu tra i primi 
organizzatori dell'Esercito Rosso, protagonista con Mao Tse-tung negli 
anni trenta delta costruzione e deUa difesa deUe prime « basi rosse» 
dei potere soVietico in Cina, e poi comandante dell'esercito degH 
operai e dei contadini nelle prime vittoriose battaglie contro le cc cam
pagne di accerchiamento e sterminio" 'Ianciate dai reazionari del 
Kuomintang per distruggere le zone dove era stato instaurato i1 po
tere sovietico; diventò poi il capo miHtare della cc Lunga Marcia ». 

Nelle crisi e negB scontri tra le due linee del partito Chu Teh 
si è sempre trovato suNe pos'izion'i rivoluzionarie . di Mao. Il decimo 
congresso del PCC lo aveva cOnfermato nei massimi organi dirigenti. 
La sua scomparsa rappresenta una dolorosa perdita per tutti i comuni • 
sti, ·H proletariato internazionale, il popolo e il partito· comunista 
cinese. 

(Nella foto: 'Chu Teh nel 1930, con la moglie Kang Ko-ching). 

Strage di Fiumicino 

Mentre' siriani e reazionari si sottraggono ancora una vol· 
ta a'i negoziati 

Libano - Avanzano 
le forze pa/estinesi 

e progressiste 
I fascisti e i SIriani impediscono alla Croce. Rossa 

di raggiungere Tel al Zataar, assediato dal 22 giugno 

BEIRUT, 6 - Continud 
e si rafforza la controf
fensiva delle sinistre, no 
nostante il difficilissim,) 
rapporto di forze che Vè

de, da un lato, le truppe 
siriane e i mercenari f3-
scisti dotati di mezzi pra 
ticamente inesauribili e 
della massima efficacia 
bellica e, dall'altro i cum
battenti palestino-progre~
sisti e la popolazione che 
li sostiene privati di ogni 
sorta di rifornimenti. un 
grande successo tattico i; 
stato conseguito da pale
'stinesi e Esercito del Li
bano Arabo del tene"tc 
Khatib con l'avanzata d.' 
Tripoli libera verso l'er.
clave reazionaria a Sud. 
Nel corso di questa avan
zata, che ha aperto un 
fronte interamente nuovo 
nel conflitto lìbanese, 
palestino-progressisti so
no riusciti ad impadronir
si dell'importante' loca!.ità 
di Sciecca, 60 km a Noce! 
di Beirut, travolgendo 1<: 
difese fasciste, taglianlÌ(, 
le vie di comunicaziolle 
tra ' la regione a dominIO 
reazionario nel Monte Li· 
bano e l'area sotto lo steso 
so controllo lungo la co
sta, e portandosi a soli 15 

chilometri dal quartiere 
generale del presidente 
Frangìe. Contemporanea-o 
mente, colonne palestinesi 
e progressiste sono riusci
te a consolidare le pro
proprie posizioni nell'en· 
troterra a Est di Beirut e 
ad effettuare una manovra 
accerchiante ris,petto alle 
forze siro-fasciste che as
sediano LI campo di Tel 
Al Zataar. Violenti combat
timenti sono in corso a 
nord del campo, dove le 
punte avanzate delle si
nistre stanno tentando di 
aprirsi un varco per por· 
tarsi in soccorso agli as
sediati. 

Di fronte a questa si
tuazione, che secondo ul
timissime notizie, vede i 
palestino-progressisti addi
rittura in prossimità del 
centro di Batrun (dopodi
ché le destre non avreb
bero più le linee organiche 
di difesa lungo la costa), 
che segna un'inaspettata 
ripresa della capacità of
fensiva delle sinistre, di
mostrazione anche di un 
sempre più attivo e ampio 
appoggio di massa, si mol
tiplicano nuovamente le 
manovre per privare il 
movimento popolare degli 
sbocchi politici della sua 
forza sul campo. 

giva rabbiosamente a que
sti sviluppi indubbiamen
te positivi per il mov·imen
to di massa, invocando la 
ripresa dell'offensiva siria
na e la rigida applicazio
ne degli accordi -del Cairo 
e di Beirut sulla presen
za dei paIestinesi in Liba
no (che in sostanza disar
mano la Resistenza e la 
confinano nei suoi ghetti), 
un parallelo boicottaggio 
veniva attuato dal mini
stro degli esteri siriano il 
quale, anziché recarsi alla 
nunione, partiva improvvi
samente e misteriosamen
te per Mosca, e dal rapo 
presentante della Lega A
raba, che invece si sot
traeva al compito trasfe
rendosi a Damasco. 

Sono questi nuovi tenta
tivi dilatori, che vogliono 
aprire spazi ad ulteriori 
e sanguinarie provocazio
ni per riman-dare in alto 
mare le prospettive di ne
goziatoi dettati dai rappor
ti di forza effettivi, ad. a· 
ver accresciuto la deter
minazione del fronte pa
lestino-progressista, resa 
necessaria, tra l'altro an
che dalla necessità -di al
leggerire le pressioni si
rQ-fasciste sul campo di 
Tel Al Z<rtaar e di ,impedi
re la continuazione della 
strage dei suoi abitanti. 

ROMA, 6 - Domani, gio- . 
yedì, nessun giornale sarà 
m edicola, non verranno 
trasmessi notiziari alla ra· 
dio e alla televisione. La 
Federazione nazionale della 
stampa e la Federazione u
nitaria poligra.fici hanno in· 
detto uno sciopero nazio
nale ({ per richiamare l'at· 
tenzione del nuovo parla· 
Olentp, del governo, delle 
forze politiche e sin.dacali, 
dell'opinione pubblica sulla 

, grave minaccia di concen
trazioni e lottizzazioni che 
opera sul settore del.J'in-for· 
~azione e per sollecitare 
IJ!terventi legislativi che 

I:eri mattina i carabinieri 
e la poaizia che si sono 
.presentati in forze al poc
chetto imponendo di la
sciare li-bero il passaggio 
hanno avuto una buona le.
zione: gii operai del pic
chetto dopo una animata 
discussione hanno aperto 
un passaggio chiedendo a 
tutti di non entrare: maL
grado !'invito delle f()rze 
dell'ardine nessur.o è en
trato. 

Ieri sera di nuovo 4 pan-

Lo sciopero è riuscito 
anche alla Sincat dove è 
in badlo la questione della 
cassa integlI'azione ai ,Fer· 
ti-lizzanti che la Monted~· 
son vuole prolungare per 
altri 3 mesi. Finora anche 
il sindacato non ha accet
tato la proroga della cassa 
integrazione essendo ormai 
ev~dente a tutti che l'inten· 
zione delta Sincat è quella 
di chiudere definitivamente 
i fertilizzanti e di costrui
re invece i più re'CIditj.zi e 
mortali impianti dell'anili- · 
na. 

Un milione di 
braccianti in fciopero 

per il contratto 

Anche la via della droga 
porta il nome di Vito Miceli 

Alla riunione di dome
nica di Sofar, in cui per 
la prima volta si erano 
incontrati Arafat e i -di
rigenti della destra per 
gettare le basi di una tre
gua -duratura, non ha fat
to seguito una più vasta 
conferenza di tutte le par
ti in causa, programma
ta per il giorno successi
vo. In quest'occasione si 
sarebbero dovuti discute
re gli strumenti collegia
li per la salvaguardia del
la tregua, per un effettivo 

. ritiro siriano dal Libano, 
come deciso dalla Lega 
Araba, per il funzionale 
impiego del corpo di pace 
inter-arabo (tuttora blocca
to intorno all'aeroporto di 
Beirut), nonché tempi e 
contenuti delle riforme 
strutturali dello stato l'i
chieste dalle sinistre. 

A proposito -della situa
zione in questo campo, 
che tuttora resiste eroica
mente nel suo nucleo cen
trale (su un alto muro 
spicca la scritta cubitale: 
« Se qui sopravviverà an
che una sola donna inciIi
ta, essa darà v.rta a un fi
glio che si batterà per la 
Palestina »), un segno del
la volontà genocida degli 
invasori siriani e dei lo
ro alleati fascisti viene an
che dalla criminale inizia
tiva di bloccare la colonna 
della Croce Rossa interna
zionale, alla quale era pur 
stato dato il consenso di 
evacuare -dal campo gli 01· 
tre 300 feriti gravi, -di cui 
molti moribondi. Il di
sprezzo delle più elemen
tari norme umanitarie, in 
questo bagno di sangue vo
luto dalla reaZJione, è del 
resto esemplificato dal 

, pongano freno al processo 
IJ!volutivo in atto, garanti
SCano i.l pluralismo, attui
!Xl Una globale riforma -de· 
mOCratica» - COIIle viene 

- detto nel comunicato diffu
SO ieri. A Milano e aRo. 
I!!a si svolgeranno due ma
nifestazioni al chiuso, a Ro
ma al cinema Metropolitan, 
p Milano 'nel-la sala della 
rovincia. 

d fle sui contenuti generali 
e O. sciopero di domani 

l!Qn si può non essere d'ac
COrdo, va anche detto, che 
P~OPrio lo sbandieremento 
di questa vertenza generale 
e servito al sindacato per 
~~apporre Je "possibili
de I una soluzione globale 
lo I problema » alle 'singole 
. tte che si sviluppavano 
~ lquesto settore in difesa 
se posto di lavoro, i-n sco 
a~~ lasciando via libera 
~ nstrutturazione, subor-

ndo alla chiusura di 
~ta vertenza qualsiasi 

lativa di lotta. 
~egli ultimi tempi il pro
de So di concentrazione 
la Ile testate ha visto pro
Ri,gorusta àncora Angelo 
Co Zl~li già « scalatore» del 
l, rnere della Sera con ac . , 
~ qUlsto del Mattino di 
S~OI~ e della Gazzetta del 
ces dI Bari. A questo pro
de·so. di compra-vendita 
liel gIornali in cui il petro
la~ Monti, Cefis e Rizzoli 
li o la parte del leone 
q aC<:ompagna da parte di 
!oUesh stessi padroni la 
~pr~sS'Ìone -delle testate 
ttu Ono Proprio ieri un 
GioPPo di poli grafici del 
0Ui rnale d'Italia ha distri-

to davanti a Montecito
Continua a pago 6 

Si è svolta oggi in tut
ta Italia la giornata di lot
ta dei braccianti agricoli 
per il rinnovo del contrat
to nazionale. 

Questo sciopero nazio· 
naIe, che ha interessato 
oltre un milione di lavo
ratori, è stato indetto dai 
sindacati bracciantili do-. 
po la rottura delle trat
tative avvenuta il 7 giu
gno con la controparte pa
dionale ed in particolare 
con la confagricoltura. In 
diverse -regioni e provino 
ce s·i sono svolte map.ife· 

S1tazioni e cortei, COiIDe a 
Bologna e a Napoli, nelle 
Puglie e in Sicilia. 

Ovunque i sindacatd si 
sono distinti per non a
ver assolutamente prepa
rato questa scadenza, do
po aver passato sotto s·i
lenzio quella del 25, men
tre cresce la volontà di 
lotta dei lavoratori delle 
altre categorie per soste
nere questa importante 
vertenza. 

Per motivi di spazio ri
mandiamo a domani il re
scconto delle manifesta
zioni. 

• 

BOLOGNA, 6 - Nuovi 
pesanti elementi che col
legano Miceli, i servizi se
greti ,internazionali alla 
strage di Fiumicino stan
no emergendo nel corso 
di un processo per droga 
in corso in questi giorni 
presso il tribunale di Bo
logna. Principali imputati 
Ronald Stark, (se questo 
è il suo vero nome) 31 an
ni di New Y ork, traffican
te internaziol).ale di dro
ga, Franco Buda 40 anni 
Milano, esperto in docu
menti falsi e ' fornitura di 
auto rubate di grossa cilin. 
drata, Nino Castelforte, 34 
anni da Capaci (Fa), Ro
berto Adolfo Fiorenzi, 49 
anni arohitetto e con te di 
Roma. 

• A tutti I compagni 
Oggi è i'I 6 luglio e nella nostra cassa non c'è . una lira. la s0tto

scrizione è ferma e le scadenze (che avevamo cerca10 il più possibile 
-di rimandare a dopo il 20 giugno) si avvicinano inesorabilmente. 

E'o inutile dilungàrsi su particolari noti, sulle condizioni dei com
pagni al sud che non ricevono contributi ormai da mesi, sulte difficol. 
tà di far viaggiare i compagni, sull'organizzazione del'l'assemblea nazio
nale per la fine del mese, o sulle peripezie che è necessario fare ogni 
giorno · per conciliare quello che apparentemente è inconciliabi1le, e 
cioè l'assoluta mancanza di soldi e l'uscita del giornale che con ogni 
sforzo vogliamo garantire. 

La nostra situazione e le nostre necessità si riassumono breve· 
mente: entro la fine di questa settimana e all'inizio della prossima, 
abbiamo bisogno di aimeno 10 mflioni per evitare la chiusura, dalla 
quale con il mese di agosto davanti sarebbe difficiHssimo risollevars-i. 

Il nostro partito ha di fronte molti impegni: tra i più urgenti, quel. 
lo di far sì che in questo mese di luglio la sottoscrizione di massa 
riprenda con forza. 

Stark, che viaggiava sot
to il nome di Terence Ab
bot fu arrestato «casual
mente» a Boiogna il 15 
febbraio 1975 assieme al
la moglie Henriette Kai
mer e a Buda. Nel corso 
delle indagini furono a
perte due cassette di si
curezza dell'americano che 
le aveva prese avendo co
me intermediario il Fio
renzi, suo intimo amico. 
Nelle cassette furono tro
vati numerosissimi docu
menti falsi, estratti-conto 
di numerose banche ita
liane ed estere, e alcuni 
campioni di una droga sin
tetica fino allora scono
sciuta. Venne rapidamente 
chiaro che Ronald Stark 
dirigeva una organizzazio
ne molto estesa e potente 
con un giro di miliardi 
che aveva centrali in mol
ti paesi europei e arabi'. 
In particolare egli era in 
rapporti di « lavoro con 
lo sceicco di Balbeck, che 
dispone nell'alto Libano di 
un piccolo esercito priva
to a protezione delle sue 
colt1vazioni di droga. Una 
storia di droga anche se 
molto import<\nte, insom
ma. Fino a quando nel 
corso di uno dei tanti in
terrogatori Franco Bu.da 
rivela al magistrato una. 
circostanza che fa com
piere all'intera vicenda un 
salto dal mondo della dro
sa a quello delle stragi. 
Dice Buda: «Ronald Stark, 
in carcere, mi ha detto che 
;j Fiorenzi ha ospitato nel
la sua villa di Siracusa, 
su richiesta di un gene
rale siciliano, gli arabi au, 
·tori della strage -di Fiu
micino ». Prontamente in-o 
formato dal magistrato bo
lognese il sostituto pro· 
curatore di Roma Priore 

titolare della inchiesta su 
Fiumicino, interroga Fio
renzi e gli chiede se co
nosce Miceli e se ha ospi
tato arabi, Fiorenzi nega 
e tutto si ferma a questo 
punto, almeno ufficialmen
te. Sarebbe interessante 
sapere in base a quali ele
menti, evidentemente già 
in suo possesso, Priore ha 
così prettamente individua
to in Miceli il generale 
di cui si parlava, visto 
che di generali siciliani ce 
ne sono parecchi nelle no
stre forze armate 

A quanto si sa, comun, 
que, Buda s i sarebbe pre
occupato di scrivere le co
se dette al magistrato in 
un memoriale che è agli 
atti del processo bologne
se. A questo punto due so
no le ipotesi che si pos
sono ragionevolmente fa
re sulla circostanza rife
rita da Bu-da, che non sem
bra il personaggio adatto 
a-d inventarsi cose di que
sto genere: 1) Stark ha 
detto la verità e allora non 
si capisce come mai !'in
chiesta non sia proseguita; 
'2) Stark si è inventa to tut
to e allora vale la pena di 
capire perché e con qua
le scopo ha tirato fuori 
M iceli , la strage di Fiumi
cino e Fiorenzi in una in
chiesta che con avvenimen
ti e personaggi di questo 
genere non avevano lJ.ulla 
a che fare. Noi non siamo 
in grado per ora di sce
gliere tra una o l'altra del
le possibi motivazioni, ma 
possiamo fornire elemen
ti sulla persona e sui le
gami di Stark che sono si
curamente fondamentali 
per arrivare alla verità. 
Stark, alias Abbot, si oc
cupa di droga dall'inizio 
degli anni '60, amico di 

Thimothy Leary, fu colpi
to da mandato di cattura 
negli Stati Uniti per traf
fico di allucinogeni. Tra
sferitosi in Europa, aprì 
in Belgio nel 1971 un la
boratorio per la produzio
ne di droga sintetica as
sieme ad un chimico ame
ricano. Nel 1972 la poli
zia belga fece irruzione 

Continua a pago 6 

Mentre il direttorio di 
estrema destra - Frangìe, 
Sciamun e Gemayel - rea- Continua a pago 6 

Il processo contro gli 
assassini del Circeo continua 

La decisione accolta 
da un fragoroso applauso 
Le richieste di periZia psichiatrica sono state 

Oggi depone Donatella: 
sosteniamola con la nostra presenza 

respinte. 

LATINA, 6 - Ci sono 
valute quasi. tre ore di ca
mera di consiglio, prima 
che i sei giudici popola
ri (quattro sono donne), 
il presidente e il giudice 
a latere, decidessero di re
spingere la richiesta della 
perizia psichi-atrica per i 
due assassini del Circeo in 
galera, accettan-do nello 
stesso tempo di ascoltare 
come testimoni i periti che 
hanno sottoscri,tto le scar-

toffie presentate dal,la d<i.
fesa, secondo la proposta 
fatta questa mattina dal 
pubblico ministero. Un 
fragoroso apPlauso ha ac
colto la decisione della 
Corte, mentre le donne al
zavano le mani facendo iI 
simbolo femminista. In 
questo applauso c'era tut
ta la tensione d i. questi 
giorni accumulata da,H'ini
rio del processo c'era la 
sensazione di una prima 

vittoria. {Ii presiden te del 
tribunaile ha vdluto far 
mettere nel verbale che 
c'era stato un applauso e 
dei gesti con le mani). Il 
processo dunque continua, 
le manovre dilatorie e in
sabbiatrici, sulle quali ave
vano puntato i difensori 
deÌ tre fa'Scisti assassini 
appighlandosi ad ogni pos
sibhle cavHlo procedura'le, 
non sono passate. SIi. tratta 

Continua a pago 6 
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Passate e presenti responsabilità politiche (21 

Il nuovo piano regolatore di Milano: 
da . che parte sta la giunta di sinistra? 

Nessun vincolo certo per l'edilizia popolare. 
Ouale rapporto' tra il piano e la politica di bilancio. 

Gli obiettivi e le prospettive del movimento 

Un altro elemento quali: 
ficante del piano dovreb
bero essere le cosiddette
zone B2, cioè quelle zone 
caratterizzate da alto de
grado edilizio all'interno 
delle quali.. si prevede un 
futuro recupero di vani di 
ristrutturazione da inseri
re nel piano di 167. Si pre
vede che circa 45.000 vani 

, ~a~::~!::~~g~~aci:~~ 

ziari 'che si intendono as
sumere per la casa, i ser
vizi, i trasporti. Questa lo
gica deleteria che confina 
i PRG sul terreno di ipo
tesi astratte, scollati dalla 
real tà economica e del 
cDnflitto sociale, senza al
cuna valutazione sugli ef
fetti 'OccupaziDnali regola
bili da uno strumento di 
programmazione territoria
le e sulle lotte per la casa 
e i servizi (che in 'Pf.\ll.la 
analisi debbono si~a
re nuova occupazione ed 
anche nuovo modo di in
tendere gli standards), sta 

.alla base del nuovo PRG 
di Milano. 

75.000 già individuati dal 
precedente piano Velluto 
(assessore DC della pas
sata giunta). Questo recu
pero non è né localizzato 
né specificato sui singoli 
edifici e va ad aggiungersi 
alla genericità ed inconsin
stenza del piano Vellutq. I nostri obiettivi e le pro
In altre parole si dice: in spettive del movimento 
queste zone B2, strategiche' .A partire da queste con
rispetto alla ristrutturazio- siderazioni dobbiamo ave
ne del vecchio tessuto ur- re la chiarezza politica per 
bano, si redigeranno in fu- utilizzare questa scadenza 
turo dei piani particolareg- a livello di massa e fare 
giati, con questi P_P. sa- emergere per l'ennesima 
ranno definite tutte le con- volta gli obiettivi del mo
venzioni con i privati e vÌ:mento di lotta sul so
saranno individuati gli e- ciale, per smantellare que
difici da inserire nella 167. sta impalcatura che con la 
Di fatto questo '/Uoi dire sua astrattezza ed .appa
estrema labilità del futuro rente complessità tecnica 
vincolo di edilizia popola- tende a riportare indietro 
re e allo statD attuale nes- il movimento. 
sun vincolo certo, per la- Già ora s'Ono individua
sciar Sipazio ad una con- bili alcuni obiettivi da pro
trattazione con la priori- pagandare in tutti i mo
tà i cui effetti deleteri so- menti di massa (consiglio 
no facilmente prevedibili. di zona, comitati inqui
Già pDssiamo dire che il lini e di caseggiato, ' as
piano Velluto praticamen- semblee popolari). 
te no.n esiste neanche sul- In primo luogo va fatta 
la carta in quanto non è saltare l'abbreviazione dei 
stato adottato dagli orga- tempi di discussione a li
ni competenti (il ClMEP, vello di base imposti dalla 
consorzio ' intercomunale Giunta per pervenire alla 
milanese per l'edilizia po- adoziDne del PRG in con
polare, ai cui il Comune siglio comunale entro la 
ha trasferito i poteri fu fine di luglio, fidando for
materia) e quindi non può se anche sull'imminente 
essere inviato alla Regio- periodo delle ferie. La di
ne per la approvazione, ma scussione deve potersi e- ' 
è un piano cosiddetto « de- stendere in tutta la sua 
liberat~» che è niente 'più ampiezza e deve esser~ 
che un lmpegnq della GlUn- battuta la linea tutta for
ta ampi~ri;e~eA;:.ri~~dibide .::::.~ale della ric-ercl!- di uno 
e aggn;d.lplle ~<l.al pnvah. sbrigativo CDnsenso. A li-

Un ultimo elemento, ma vellD di massa si deve po
i! più importante, (tra- ter radiDgrafare fino in 
lasciando le tante osser- fondo questa proposta. 
vazioni particolari che po- - In seco.ndo . luogo si de~ 
trebbero essere portate) ri- ve già da subito lanciare 
guarda l'impostazione ge- la ,parola d'ordine « No 
nerale del nuovo pianp re- alla sanatoria generale » , 
gDlatore. Non esiste nes- cioè alla legalizzazione a 
suna indicaziDne precisa posteriori (con i! nUDVO 
del rapporto tra piano-bi- PRG) di tutto l'abusivismo 
lancio comunale-program- e . le costruzioni in preca
mazione economica, in al- rio. La pressione di 'massa 
tre parole è il solito vec- deve portare alla revisione 
chio strumento di discipli- delle licenze edilizie e del
na urbanistica' (consisten- le lottizzazioni, attraverso 
te nel mettere dei colori l'apposita commissione e 
su delle carte) avulso da con la partecipazione po
precise considerazioni sul- polare, per decidere su 
la realtà economica e su- comportamenti che posso
gli effettivi impegni finan- no garantire ingente rieu-

Racket dei night a Bologna 

L'avocazione può di~en .. 
tare un boomerang 

BOLOGNA, 6 - Claudio 
Nunziam, sostitutD procu
ratore ' di Bologna, iscritto 
a Magistratura Oemocrati
ca, sarà deferito ad CDnsi
glio Superiore per inizia
tiva del procura t'Ore gene
rale deLla repubblica Bon
figlio. 

Questa la provvisoria 
conclusione di una vicen
da che è iniziata qualche 
mese fa con !'inchiesta 
promossa da Nunziata s>ul 
Tacket dei locali notturni, 
p.el corso della quale è sta
to perquisito lo studio del
l'avvocatD Cappuccio, di- 
fensore tra l'aJJt.ro di nu
merosi fascisti, ed è stata 
inviata una comunicaziDne 
giudiziaria per miIllantato 
credito all'avvocatD Igna
zio Pace, figliD del prece
dente prDcuratore del'la re
pubblica d i Bologna Cosi
mo Pace. L'intervento di 
Bonfiglio, che ha ·avocato 
l'inchiesta, non è d'Ovuto 
solo al desiderio di sottrar
re Ignazio Pace, suo fi
glioccio e protetto, a un 
interrogatDriD evidente
mente pericolosD, ma an
che alle rimostranze del
l'ordine degli avvocati nei 
confrDnti del SDStituto pro
ouratore che non ha mol
to rispetto per la corpo
razione. Il dottor Nunzia
ta infatti sta conducendo 
da un annD un'altra in
chiesta su un grosso caso 
di usura - il caso Ghlsçar. 
do - nel quale sarebbero 
implicati alouni noti avvG
cati bolognesi. La pubbli
cità che si è creata attor
no all'avocazione, rischia 
perciò di 'Ottenere i'effetto 
esattamente OppostD a 

quello che BOnfìgliD si pro
poneva e di· andare ben ol
tre il caso del suo -prDtet- · 
to toccando -interessi e per
sonaggi molto più sostan
ziosi. 

Contro i mercatini 

'la giunta 
di sinistra 
ha la multa 

facile 
RIMINI; 6 - Passata la 
paura delle elezioni, gli am
ministratori del comune di 
sinistra, ai quali piacevano 
poco i mercatini rossi, le 
nostre proposte di Io.tta 
contro. il carovita e l'ade
sione dei proletari ad es
Se, hanno distribuito una 
serie di grosse multe ai 
compagni che gestisco.no i 
mercatini. 

Questa provocazione nei 
confronti del movimento di 
l'Otta contro il caro.vita è 
resa ancora più grave dal 
fa tto. che cade nel mo.men
to in cui si sta verifican
do un'ulteriore pesante at
tacco al potere di acquisto 
dei salari. Nelle città e nei 
quartieri si sta già pre
parando la risposta alla 
miope politica dell'ammi
nistrazione comunale e del 
PCI che /le regge le fila, 
sia ' attraverso la denun
cia di questo. atto. repres
sivo, sia con la ripresa dei 
mercatini che di tutte le 
iniziative presenti nel nD
stro programma. 

pero di risorse finanziarie 
sotto forma di penali, di 
oneri di urbanizzazione 
non pagati, fino al recupe
ro di quelle aree per ser
vizi mancanti rubate dalle 
costruzioni in precario. ·E' . 
questo un obiettivo im
portantissimo e su cui la 
Giunta di sinistra non può 
cavarsela, pena la conni
venza con gli speculatori, 
con il semplice ritiro 'di 
alcune convenzioni. Tutta 
questa trattativa deve es
sere pubblica e si deve 
andare alla origine delle 
responsabili tà. 

In terzo luogo si deve 
pervenire alla adozione 
del nuovo PRG contestual
mente alla adozione in se
de CIMEP del piano di 
167 di ristrutturazio.ne 
come minimo per i 120_000 
vani attualmente generica
mente ipotizzati (i 75.000 
del piano Velluto e i 
45.000 delle zone B2), per 
inviare i due strumenti as
sieme alla appro.vazione 
della Regione. Sul proble
ma dell'edilizia popolare 
va rifiutata la dilazione 
dei tempi e la motivazione 
della co.mplessità tecnica 
del predisporre i piani di 
167 (è 'Ormai dal 1969 che 
questo piano «integrativo» 
di ristrutturazione si tra
scina). 

In quarto luogo il PRG 
deve contenere precise in
dicazioni sulle risorse e 
sulle modalità di impiego 
di esse rispetto alle voci 
di bilancio comunale, bat
tendo i generici riferimen
ti alle difficoltà ·finanzia
rie in cui si dibattono gli 
enti locali. I fondi di bi
lancio per l'edilizia popo
lare di ristrutturazione già 
stanziati (15 miliardi) e 
L'indicazione triennale dei 
futuri fondi a bilancio 
debbono essere utilizzati 
per un massicciD pianD 
di esproprio degli edifici 
inseriti nella 167 per mo
dificare da subito lo stato 
di proprietà e battere in 
anticipo le future mano
vre speculative (abbando
no di ogni manutenzione, 
evasioni dai vincoli, ricatti 
e contrattazioni articolate 
della proprietà imm'Obilia
re). Lo stessD vale per le 
aree a servizi. 

In quinto luogo si deve 
impostare a livello di mas
sa il problema del con
trollo e della autogestio
ne della ristrutturazione 
dei singDli edifici per bat
tere ulteriori ' manovre di 
rendite parassitarie e 
clientelari che portanD i 
costi di ristrutturazione a 
valori superiori a quelli 
del nuovo, e ·per connet
tere quest'O problema a 
quello della occupazione, 
e al controllo dei posti di 
lavorD e per massimizza
.re gli effetti dei finanzia
menti. L'esproprio di que
sti edifici rende pratica
bile l'obiettivo dell'affitto 
proletario utilizzabile per 
la manutenzione straordi
naria e graduale degli im
mobili. 

Il nodo della requisizione 

Il quinto obiettivo è la 
requisizione degli alloggi 
sfitti, per far fronte ai 
fabbisDgni arretrati e per 
consentire la rotazio.ne nei 
casi di momentaneo ab
bandonD degli edifici da 
ristrutturare. Si deve da
re un taglio netto al ver
gognoso balletto dell'as
sesso.re all'edilizia popola
re Cuomo che nel corso 
di un anno ha cambiato 
co.ntinuamente posizione: 
dalla requisizione alla pe
nalizzazione dei proprie
tari che non atfittano (in 
base ad una legge del '38), 
dalle affermazioni che ID 
sfitto non esisterebbe alla 
recente proposta di un ac
cordo con la proprietà per 
la messa a disposizione di 
4.000 alloggi ad affitto 
bloccato più un premio 
(sic!) del 5-10 per cento 
(illegale) e che sarebbero 

CANZONIERE DEL V AL
DARNO 
« H Canzoniere del Val

darnD presenta il SUD nuo
vo spettacolo: "Abbasso il 
re dell'infernD - due tem
pi, dalla vecchia aMa nuo
va canzone -politÌl::a"_ I te
st1Ì sonD di Giampiero Bi
gazzi e intervengono F. Mi
chi, sax e flauti; C. Resti" 
chitarra e violino; L. Ma:
rini, percussioni; AMichi, 
basso e chitarra elettrica. 

Lo spettaco.lo è d1sponi· 
bile per le inie:iati.ve della 
sinistra rivoluzionaria; ba
sta telefonare a Giampie
ro, 055/92700 - 92391 o a Lu
ciano, 055/ 980627». 

ID sfitto reale tra l'altro 
il piano lo stima ben più 
alto e di circa 20_000 al
loggi; al ribassQ comun
que rispetto ai 36.000 del 
censimento) ormai ad un 
anno della deliberata co
stituzione dell'anagrafe del
le IDeazioni per zona.. In 
sesto luOgD debbono essere 
resi pubblici i dati rela
tivi ai 200.000 mc_ di sedi 
di edifici pubblici o di in
teresse pubblico, attual
mente inutilizzati (dato 
fornito dalla relazione del 

piano) zona per zona per 
predisporre un programma 
di emergenza per i servi
zi agli anziani, ai giovani, 
alle donne che corrispon
da alle istanze del movi
mento e che configuri an
che urio sbocco oc<:upazio
naIe per molti proletari 
emarginati non solo social
mente ma produttivamen· 
et. E ' questo un modo cor
retto di legare il piano. dei 
servizi al problema della 
occupazione e del control
lo delle assunzioni. 

Con questi obiettivi e la 
loro articolazione zona per 
zona è necessario andare 
ad un confronto di mas
Sa nelle sedi periferiche e 
nei momenti pubblici cit
tadini, per fare chiarezza 
e ricuperare la massima 
unità delle forze ·di Demo
crazia Proletaria, batten
do cedimenti opportunisti
ci e mediazioni verticisti
che sulla testa del movi- ' 
mento, per il consolida
mento e il rilancio delle 
lotte. 

~o scam;lalo del'le tangenti per la banana Chiquita 
" .. ~ . , .. 

.Sei ministri 
Il dieci e lode II 

<ROMA, 6 - 'Dopo lo scandalo tock
heed, le tangenti dell petrolio, dopo 
che decine di governanti democri5'Ha
ni ,sono stati smascherati di fronte 
a'Wopinione democratica internaziona
le e coperti spudoratamente da·lla 
commissione inquirente, ecco che 
matura l'ultimo scandalo di 'regime. 
la storia, già no"tla frn dal '75 ma 
tenuta per due anni sotto la sabbia 
dal gi'udi'ce l..:ucio Del V'occhio (lo 
stesso 'dhe ha grazi'ato gli assassini 
di IPietro Bruno), è quellra delle ba
nane. 

Tra H 1968 e KI 1974 almeno sei 
m;nistri dell ,commercio estero, e i 
rispettivi staff, hanno incamerato bu
starellre dai padroni americani della 
multinazionale 'United Brands, (l in 
compenso hanno fatto in modo che 

Cosa è la 
"United Brands" 

Nasce molTi ann'i fa con irI no
me di '" Unit'ed Fruit » negilli Stta. 
ti Uniti re diventa subito una del
l'e mlJllllinaZ'ionalli più potenVi de/I
nmperiall/ilsmo ameri'cano. I suoi 
tenta'coH si di'ramano in tutto 
i,1 conNtnente ,latino ameri/cano, 
palrte dello sfruttamentto bestia
Ie a'l qua'le 'sono sottoposti l 
contadilni ·1 a·tino-a m el1ica n,i s€rve 
per appo.ggiar'e j regimi' più rea
Z'ionari e più apertamente fas'Ci
sN dell"intero contineflJte. I mas
saori dei contadini in Guatema
la, 'in Ni,caragua e'CI in adtri pae· 
si sono iii fl"utto deil<l'appogg1io 
che ,la « United » tIla d8!to e dà 
ali di<1:tatori che Sii susseguono 
a,l tComando dei vari re.g'imri fan
toccio. Recentemente nel tenta
tivo di ror dimenticare i massa
cri compiutli ,l'a Unite'd fmit ha 
cambiato i.1 suo nome ~ n « Unqt
ed Bra,nds ". 

·1 metodi per mantenere la 
sua 'egemon1ia sul meroa'Ì'(). mon
dia'le non sono però cambiati 
come dimOSTrano anche da noi 
l'e banane d'oro oorrsegnate ai 
soliti ladri democri'stianli . 

il nostro mercato fosse inv,aso dalla 
ba'nana Ohiquita, la banana «dieci 
'8 lode", fulgido esempio di super
sfruttamento imperia'lista. Per meri
to dell,a United Bral1'ds, in quei 4 anni 
harrno oontinuato a 'Crepare 'i contra
dini poveri dene piantagio'ni latino
americane, e a gonfiarsi i portafo
gli Idei nostri ministri, per un ammon
tare complessivo di 700.000 do'llari, 
vale a dire oltre mezzo miHardo di 
lire al oambio dei bei tempi. Il pieno 
più redditizio l'avrebbe fatto il social
democratirco Matteotti, titolare del 
commercio estera alla fine del 1972 
e nel 1973, periodo d'or-<;> delle cir
colari mi ni'steri'a I i ch'e disponevanO', 
senza akuna gillstifi"cazion'e, quote 
addizionali di importazione oltre di 
conti'ng-enti previsti. Gli arltri 'Che si 
sono avvicendati alla greppia, sono i 
4 democristiani Carlo Russo, Vittori
nO' Colombo, Hircc8irdo Misasi e Ca
millo Ripamonti e il socialista Mario 
Zagari. 

A svegliare dal 'l'etargo il giudice 
Del VeoC'hio è 'stato un imprevi'sto 
piombato d'oltre oceano , un prooésso 
per frode commerciale celebrato a 
New York da cui hanno 'Cominciato 
a venir fuori i retro&cena deNo scan
dalo. A Questo punto la procura di 
Roma ha dovuto chredere un do-ssier 
completo al SEK, l'ente fe<:lerale USA 
C'he controlla i bil.anci de,Ile società. 
Il dossier è ormai pronto, e anche 
se non è stato ufficialmente tra
smesso, la stampa ha già anticipato 
i nomi dei ministri corrotti. Natural
mente tra l'esplosione del nuovo 
scandalo, e 'le conseguenze giudizia
he per la banda ministeriale, c 'è 
.di mezzo la commissione inquirente, 
çhe già si accinge a pren<:lere in 
mano tutta la questione. Ma a que
sto proposito (e non solo in rela
zione allo soandalo delle banane) le 
novità sono interessanti: i rapporti 
di forza dhe la nuova composizione 
del parlamento a&segna alila commis
sione, sono molto di,ve'rsi da prima, e 
a~la DC, ('Che perde un commissario 
mentre il PCI ne guadagna tre) non 
sarà facile una gestione di puro 'in
sabbiamento. 

I ministri "dieci e lode" potreb
bero avere vita meno facile dei loro 
soci a delinquere graziati a grappoli 
negli ultimi due anni, Staremo a ve
der·e. 

Quello che Paolo 
Scabello 

"portava bene" 

l 

Questo è il testo della commemo
razione fatta da Luigi Manconi ai fu
nerali di Pa% _ 

Paolo aveva molti amici strani; tra 
questi, una grande poetessa. Questa, 
la prima volta che lo vid-e, gli disse 
che eTa bellissimo e che il -dente 
che gli mancava, proprio ne'I centro 
della chiostra, lo rendeva ancora più 
bello; che quello ohe in a'ltr'i sareb
be stato un <:li;fetto, in lui diventava 
una virtù. 

Sol.o in questi giorni ho capito il 
significato ,di qlJleVla frase; Paolo 
"portava bene" il suo dente man
cante, la sua pi'ccola ma vi'stosa pri
vazione Hsica. 

Con ironia e semplicità_ E questo 
rendeva la privazione ricchezza, i I 
difetto virtù_ Così con uguale sem
plicità e ironia, 'Paolo « portava be
ne» 1"8'llegri,a e la tristezza, la de
bolezza e la forza, il coraggio e la 
paura, la sconfitta e 'la vittoria: ave
va, come didamo talvolta co'n linguag
gio burocratico e logoro, un rap
porto corretto 'con il mondo e 'can la 
storia. Per questo, se la intend'eva 
anche coi poeti. I poeti, i migliori tra 
di ·essi, hanno una loro idea di mondo 
da tr8'sfigurar~ e trasfo'rmare; i rivo
luzionari hanno un progetto di mon
do da castru ire e si battçno per 
realizzar:lo; talvolta i 'rivoluziònari so
no anche poeti. Come Paolo. 

So ohe queste parole a molti non 
piaceranno. In questi giorni, noi tutti 
abbiamo pudore dei na'stri sentimen
ti, abbiamo ]:>aura de'~I'enfasi, abbiamo 
ritrosia a dire che _un compagno mor
to era eccezionalre per'Ché ci pare 
che questo sia retori'Ca_ lo non sono 
d'accordo; dobbiamo dire che PaDrlo 
era eoc·eZ'ionalle, dobbiamo esalta're 
la sua figura non perché fosse più 
alta e nobile rispetto alla norma 
dei compagni - questogiudÌ'Zio può 
appartenere e appartiene a i nostri 
pensieri più intimi e rils·e'rvati - ma 
perché dobbiamo avere il coraggio 
di ,dire ch'e è questa norma ad e'S
sere eccezionale, sono i rivoluzio
'narL aq essere 'straor;dinari pe~:çhé. , c,a- ;; 
paci di conservare ostinatamente la 
propria umanità in un mondo ctlle .ci 
vuole mediocri e ·disuman'i. 

E l'eccezionalità dei rivoluzianari 
non è quella dei membri se'leZ'ionati 
di una piccola setta, bensì quella 
che deriva loro daltl'esserre parte di 
un mov~mento di tra'Sformaz'iO'ne che 
COinvolge larg'his'Sime ma s's'e , milioni _ 
di uomini e donne, tutti eccezionali. 

Noi, compagni, ci ritroviamo spes
so ai funerali; ai funerali di compa
gni u'ccisi dallo stato e dai fas'Cisti. 
E' più « facile» allora_ Sappiamo chi 
sono i nemid; pO'ssiamo promettere 
vendetta; possiamo apprestare mec
cani'smi e strumer.lti di autodifesa; 
possiamo org'8'nizzarci pe'rché in fu
turo ,le oocasioni di morte siano li
mttate e chi dà morte sia punito e 
messo in condizioni di non nuocere_ 

Ma di fronte ai -compagni morti per 
malattia o per incidente, si palesa 
tutta la ·nostra fragilirtà; noi, che vo-

\ 

gliamo rovesciare ti cielo e la ter
ra, siamo impotenti di fronte all'im
prevedibile e ,all'inevitabile_ Ma l'an
goscia che ci prende in queste occa. 
siani deve es,sere - scossa da una 
speranza. La nostra corrcezione <lei 
mondo, compagni, non si limita ad 
un-programma di lotta; abbiamo un' 
utopia, scientificamente fondata che 
ci rende sicuri che, nel 'Corso di un 
processo che sarà 'Ilungo centinaia 
di anni e di Se'Coli, l'umanità avrà 
la forza e la consapevolezza anche 
per ridurre e scon:figgere l'iinpreve. 
dilbile e 'l'i<nevitabi'le, pe'r domi'nare 
la natura e rilcooc'i'li·arsi definitiva· 
mente con essa, per roves'ciare e 
rifondare il rapporto tra l'uomo e la 
materi'a, tra l'uomo e la macchina, 
tra 'l'uomo e il progresso tecnologi. 
co. ANora, sarà anche tOTalmente mu. 
tato il rappowto tra -l'uomo e la mOro 
te. Non dobbiamo rilnunciare a que. 
sta utopia. 

Compagni, ai funergli si è soliti di· 
re che s'i intende 'Continua're 'l'opera 
del ' morto. Noi pOSSiamo dirlo con 
una persuasione che 'è di pochi al· 
tri; la prospettiva a Qui abbiamo le· 
gato la nostra vita, a cui Paolo ave· 
va legato la 'sua vita, o è collettiva 
o non è. 

Per questo, 'coHettiv.amente, conti· 
nueremo la sua opera, porteremo 
avanti fl 'suo pezzo di ·Iavoro col· 
lettivo . . 

Senza affermare, 'ipocritamente, cile 
a:ltri prendera'nno il "suo» posto, 
Quando un compagno muore, è una 
porzione dell nO'stro patrimonio co-
mune di umanità, intelligenza e co- siti 
raggio che perdfamo, ohe non può un 

essere più recuperato e che nes· ~ 
suno può sostituire; altri si aggiun. pe 
geranno, ce'rto, ma saranno un'altra tes 

qUI 
cosa_ tl 

Nel lavoro rivoluzionario, l'attività m) 
comune non annulla l'individualità, poi 
non mortifica la specificità del con- qu 
tributo del singolo. IL'autonomia del· 00 

. le masse, Ila abbiamo detto più vol· di2 
te, è la condizione dell'autonomia di 
dei singol'i individui, del loro , libe· pel 
ro syiluppo, ·deila ... l-0I'o or·e5'citta indi· 
pendente. 

E l'opera di Paolo, il suo apporto 
originale non è destinato a morire. 

Se un suo manifesto ha contr~ 
buito (e noi sappiamo che ha COil' 

tribuito) a far crescere ·Ia consape- COI 

volezza politica di un solo sfruttato, fac 
Paolo camminerà e par'lerà con ~ ~~ 
gambe e con la voce di que·sto sfrut· 
tato, di questo nuovo reclutato al co- 8eij 
munfsmo. COI 

Noi queste cose, compagni, le. lo 
vremmo vol'ute dire anche in chie~, 
durante la cerimonia religiose, per 
aggiungere la nostra commemorazio

a 1 
tra 

ne a quella che al1rl, che avevano 
amato anch'e'Ssi PaDrlo, celebravaOO 
in una maniera che non è la nostra, 
Un piocolo prete paVido ce lo ha 
impedito. ' 

Aveva paura dell'e nostre idee, de~ 
le i:dee di Paolo. 

E' un segno ulteriore 
e derla vitalità di Paolo; 

I 

Uno degli ultimi manifesti progettati e realizzati da Paolo Scabello. 
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II _segretario della _eGIL conversa amabilmente 
con il quotidiano' de; padroni "SOLE 24 ORE'~. 

LA liNEA DI LAMA E' UN BINARIO MORTO 
'ROMA, 6 - Riproduciamo qui a 

fianco alcuni passi delfintervista al 
segretario della OGIIL ilama al quoti
diano' 'del·la Con.findustria «Sole 24 
()re D. E' una <lel,le ,prime -interviste 
concesse <lopo iii 20 giugno da 'lama 
e va sottolineata 'la gravità di questo 
atto che rappresenta un significativo 
passo ,in avanti suilia strada aperta 
verso la più spu<l-orata collaborazione 
di clas·se. 

« Vogl-iamo parte<:ipa're all'l'elabora
zione del programma di -governo e 
ci assumeremo autonomamente i ,re
lativi obblighi D: così lo stesso quoti-o 
diano sintetiza il senso delle di'Ohi'&
razioni di Lama. Sta qui, 'in-realtà, tut
to il senso di una scelta politica in
teramente 'subaH:erna aMe necessità 
del grande capita,le; una -scelta che 
i sindaca~i da sempre hanno tenta
to di accrooitare come una .. provà 
di autonomia J) e che -invece na coin
eiso con un progresi.vo cedimento e 
a una netta Il iquicazione delle posizio
ni di olasse. 

L'espos'izione di ilama in 'r-ealtà ha 
il preg'io di essere assai lucida. Tut
te -le tappe deMa politica -si'ndacale 
deg-li ultimi anni vengGnor itpercorse 
proprio alla luce ,di queste caratteri
~tiohe, di questa volontà di trovare 
con iii padronato 'un accordo a qual
siasi prezzo, augurando addirittura un 
miglioramento per il If,uturo s'ul pia
no delle soelte, sul modo in cui veni
vano prese 'le decis'ioni, s-ul funziona
mento del'la ,coalizione di governo. 
Molte sono le soluzioni possibi'li ·a 

{ive'llo parlamentare --.: sostiene La
ma - ma bisogna privilegiare le tn
tese più larghe poss i biti i sul'ia base 
de'I programma; ' 1~ltal-ia dUll'que non è 
più un paese ingovernabile -e il l'jegre
tario della OGIIL tende a sottolineare 
hl peso -del sindacato e del JPCI nel 
portare avanti lun processo di norma
lizzazione a,ll'interno del'la Gllasse l-a
voratrice. 

,II blocco delle ,richieste salariali, 
-la firma forzosa e al ribasso dei con
tratti, 'il sallario 'scag'lionato, l'appog
gio -aille richieste padronali 'Cl i sman
tellamento di alcune aziende, l'iso
lamento s'istematico degli - obiettiilli 
opera-i, iii rifiu,to di ògni riduzione de-l
l'o-rario di lavoro, I\'ostr-uzionlsm'o a 
qualSiasi 'espr,essione di lotta sono 
atkuni passaggi fondamentali passati, 
presenti e futuri che caratterizzano 
la politica sindacale. lE a questo pun
to Lama spara più in alto: l'obiettivo 
è pa-Iesemente quelio d9l1 «patto so
ciale e politico ';, quello cioè -di ohiu
dare la '01 asse operaia in gabbia e 
piegarla alle esigenze del capitale. 

E' così che iii s·egretario dei'la CG'ltL 
pensa <:Ii poter esporre ,fa sua linea 
per Toccupazione balsata non. 'solo 
su'llla 'ohiusma 'indolore 'delle fabbri
C'he ma anche sulla ripresa delfemi
grazione e -sul'la di-s'integra~ione di 
tutti i processi dr organizzazione dei 
disoocupati. 

'II risvolto di questa linea dentro 
i l'uoghi di lavòro non può -che essere 
quel'lo che così esempla-rmente i bu
rocrati Sindacal,i rhanno port<ato avan-

ti nelle trattative contrattuali: brloc
co di ogni richiesta salariale , no al
le riduz ioni d'orario, accettazione di 
ogni ristrutturazione, -della mobHità, 
dell'aumento dei ritmi, degli straordi
nari e dello sfruttamento. 

Su questi binari', andl"à avanti, -
autonomamente assicura ILama - '1' 
azione del sindacato andhe nel-la pros
sima fase. fame le spese, a pa
gare que-i prezzi dopo i chimici, gli 
edili, i metalmeccanicl, i tessili, i 
calzaturieri, gli autoferrotanvieri, toc· 
oherà ai lavoratori del commercio, 
ai ferrovieri , a tutti i lavoratori del 
pubbli-co impiego. Ciò che però tama 
preferisce .tacere è stata la prima ri
sposta avuta da-i sindacalisti ne-Ne as
semblee quando la miseria e Ila su
balterità del l-e ·conclusioni 'Contrat
tuali veniva presentata alle mas-e la
vor-atrici . 

Così è stato non solo per gli edi
li, i chimioi e i metalmeocan'ici ma 
persino per 'i 'Iavora"tori autoferrotran
vie,ri, (una categoria di ,cui i revisio
nisti si sono sempre 'serviti come 
modello di « -responsabilità ») che 
hanno rif'iutato il contratto 'in molUs
sime assemb-Iee (di cui una molto s'i· 
gnificativ'a ·anche a Bologna) e anohe 
con di-rette azioni di sciopero (come 
'a Mi-Iano). 

Da quelila risposta parte oggi una 
offensiva operaia che ha nelle 'lotte 
per tj'occupazione il primo terreno di 
lotta e di genera-lizzaz'ione contro ~a 
crescente protervi'a padronale e con
tro i ce,dimenti del s'indacato. 

-
Queste risposte dimostrano già e 

lo dimostreranRo con sempré mag
giore chiarezza nei prossimi mesti ohe 
il binario scelto dai sindacat'i è un 
binarro morto. \ti binario di corsa Iè 
ancora una volta quello delle mas
se proletari,e. dei disoccupati orga~ 
nizzati, <:Ielle richieste autonome degli 
opera'i, dei forti aumenti salariali, 
della riduzione del I 'orario di l'avoro, 
della riduzione de No sfruttamento, 
del lavoro stabile e sicuro per tuttL 

QUG'le è un modeNo pos
sibile di realizzazione di 
un « .patto sociale »? 

«Credo che dobbiamo 
pensare ad una altra ipo
tesi affidata non a limiti 
quantitativi predetermina. 
ti in modo rigido, Dia agli 
Impeglli politici delle com- . 
ponenti che partecipano a 
questa elaborazione. 

LAMA O LA MALFA:? UJtimo tema, sempre a 
proposito di ' produttività, 
di politica salariale: cosa 
propone il 'Sindacato per 
aumentare :l'efficienza del 
sistema? 

termine ci troveremo di 
fronte a richieste salariali 
a livello aziendale. Non è 
questa sicuramente la no
stra scelta. Non pensiamo 
affatto nelle condizioni at
tuali di realizzare una spe
cie di recupero aziendale 
della limitazione della di
namica salariale scelta vo
lontariamente come politi
ca di rinnovo dei contratti 
nazionali. 

Lama cita n'esperienza, 
6d i risultati a suo giu
dizio « estremamente vali· 
di» del1'irnPetgno assunto 
per la campagna dei .rin
novi dei contratti di lavo
ro. « Ci siamo autolimitati, 
tanto per fare un esem 
pio, le rivendicazioni ,sala
riali nonostante non aves· 
simo davanti programmi 
di investimenti e di occu· 
pazione, ed In polemica 
con un governo che non 
faceva quello che doveva 
fare nel settore della p0-
litica economica ». 

Altro impegno rispettato 
secondo Lama che si ri
conlduce al modello di pat
to di coIIljportamento. «Ci 
siamo Impegnati a portare 
a termine la battaglia con
trattuale prima del 20 giu-

gno_ Pensavamo che le ele
zioni si dovessero svolge
re in un clima di maggio
re serenità. Ebbene ce l' 
abbiamo fatta. Metalmec
canici, chimici, edili ban
no tagliato il traguardo 
prima del 20 giugno ed 
anche i tessili hanno mes
so a punto le basi dell'in
tesa ». 

Tutto ciò cosa significa 
in ,teÌ1mini di atp.porto de'l 
sindacato alla saluzione 
dei: vari 'Problemi del Pae
se? 

« E' la dimostrazione che 
il movimento sindacale 
non abbandonandosi alla 
spontaneità può compiere 
non scelte a favore di sin
goli gruppi, ma esprimere 
la volontà politica in gra
do di assicurare il -man
teninlento di deterD1Unate 
coerenze con il program
ma generale. 

La politica salariale ~ 
una componente Importan· 
te, anche se non la sola. 

Non c'è nessuna 
. azienda che possa ragione
volmente risclPare capitale 
rinunciando ad un profit
to immediato e futuro. Ec
co perché una delle con
dizioni essenziali è queUa 
di consentire un ragione
vole profitto imprendito
riale. Quindi la creazione 
delle convenienze è un da
to politico che deve incen
tivare lo sviluppo dell'oc
cupazione, in caso contra
rio anche se dovesse par
tire una ripresa si ripete
rebbero le situazioni . del 
passato_ Se ci sarà ripre
sa avremo una nuova con
centrazione nel nord ed 
un impoverimento del sud. 
II nord pomperà di nuo
vo mano d'opera del sud. 
C'è molta gente che è tor
nata dall'estero e non tro
va lavoro nel Mezzogiorno, 
ha le valigie già pronte. 

Le aziende che non han· 
no possi~llità di restare in 
piedi, non· un anno, ma 

IGNIS-IRES di Siena: riparte 
la lotta contro I·a mobilità 

Da una settimana una linea lavora 
contrala volontà della direzione 

SIENA, 6 - La IgrnlS
lRES di Siena sta conti
nuando la sua politica. di 
ristruttu~ione selvaggia 
che in pochi mesi ha pro
dotto una notevoùe riduzio
ne del numero degrli ape
-!,ai oocupati tiJI cui posto 
e stato coperto con la mo
bilità e con Il'aumento del
lo Sfruttàmento. La setti
llIana scorsa si è verifica· 
to l'ultimo epi'5Odio di que
sto attacco sistematico: la 
direzione ha chiesto che 
gli operai di una linea del 
~reassienaggio s i spostas
sero su un'aItra dello stes
SO reparto. 

Calcolava così di :realiz
zare una uguale produzio
ne eliminando 4 operai che 
sarebbero andati ad accre. 
SCere hl numero dei rim
PiaZzisti attualmente mol
to basso e ciò avrebbe 
Permesso "<id dilazionare ul
teriormente ia riapertura ' 
del tutn over. Oli operai, 
che andavano incontro ad 
Un peggioramento netto 
:!:~e condizioni di lavoro, 
~o rifiutato di spostar
SI e quando .Ia direzione 
ha tolto la corrente elet
hica hanno continuato a 
lavorare spingendo la ca
tena. La 10tta continua or
fllai da una settimana con 

. ~tta ,la linea che, in ma
Ilìera compatta, va m ma
~ZZino ad aJPProvvigionar
S! e a rkonsegnare un dire
Zione Qe -lettere di ammo." 
~one. 

II capofficina e :il diret
tore di produzione, che di 
fr?~te al rifiuto degli elet
t:iclsti erano stati costret
ti a scendere nel reparto 
Per togliere l.a corrente, 

sono stati accol1'i da tutta 
la fabbrica in sciopero al 
gritdo di « sabota tori »_ n 
OdF di fronte à una dire
zione che toglie ogni pote
re contrattuale prendendo 
decisioni unhlatera:Li e wo
lando sistematicamente gli 
accordi scritti e vel1balì, 
ha tenuto un atteggiamen
to duro mobillitando tutto 
10 stalbHimento. 

La vertenza d~ una sola 
linea sta dunque assumen
do un importante vil'lore 
di scontro per il potere in 
fabbrica e indi'Ca la ten-

M-ILANO 
comandato 
MI.LANO, 6 - Sabato 

mattina, 600 comandati 
dovevano entrare all'OM. 
Fin dalla mattina c'erano 
ad attenderli operai che si 
erano organizzati il giorno 
prima, autonomam.ente dal 
siooa'Cato. Il picchetto, 
man mano che arrivavano 
gli operar si è trasformato 
in una grande assemblea 
che si è pronunciata con· 
tro i licenziamenti per as
senteismo, contro l'intensi
ficazione dello s.f.ruttamen
to in fatbbrica, açcompa
gnato da licenziamenti e 
diminuzione di organico 
(600 operai in meno in due 
anni). 

Solo il giorno prima la 
direzione aveva licen2ii.ato 
per assenteismo il compa-

denza alla ripresa genera
lizzata. delle lotte_ Infatti 
è proprio partendo dalle 
l.otte di linea e di reparto 
che si comincia a sentire 
da pal1te degli operai la 
necessità di aprire ad au
t=o una vertenza azien
dalle contro la mobiljtà e 
la ristrutturazione per la 
napertura delle assunzio
m, per ,la mensa, per -la 
sistemazione degl,i invalidi, 
per il premio di 'Produ-
zione. . 

Cellula operaia Tres 
di Lotta Continua 

- N'essun 
entra all'OM. 

gno Marraffa, delegato di 
reparto e militante della 
IV Internazionale, insieme 
ad altre tre avanguarxlie 
della ·fabbrica. Il metodo 
usato è sempre quello ver
gognoso di sommare i gioc
ni di ma.!lat t>ia dal tempo 
deLl'assunzione fino ad og
gi, comprendendovi .perfino 
i giorni passati in ospe
dale. 

Dunque sabato, nessun 
comandato è entrato "in 
fabbrica e questo è un 
grosso successo de.lJl.a mo; 
bilitazione autonoma deglI 
operai. L'assemblea ha poi 
deciso iniZliative di lotta 
'Contro i licenziamenti per 
as.senteismo, per i prossi
mi giorni. 

nella eternità sono una 
passività che presto o tar
di tutti paghiamo, meglio 
chiuderle . .Io non sono per 
tenere in piedi tutto, so
stengo che quello che non 
è vitale deve cadere in i.m 
quadro nel quale però vi 
sia anche chi nasce. 

Nella mancanza assolu. 
ta di una visione organi
ca dello sviluppo econo
mico le cose sono andate 
così: quali altre alterna· 
tive si offrivano alle azien· 
de, o meglio ai lavoratori 
delle aziende in crisi? La 
fine del rapporto e basta. 
Al movimento sindacale 
non si può chiedere di ac· 
cettare passivamente tutto 
ciò. In un quadro di al. 
ternative il ricambio fisio
logico delle imprese è na
turale, così come trova po
sto la mobilità del lavoro. 
Ma se si parla solo di chiu
dere le imprese l'atteggia
mento del sindacato è for
zatamente di difesa»_ 

TORliNO 

« Abbiamo formulato una 
serie di proposte e le _ 
stiamo portando avanti. 

. E' chiaro che siamo aper
tissimi e disponibili per 
qualsiasi discorso nuovo e 
valido. Abbiamo fatto pro
poste per aprire subito 
con la Confindustria una 
trattativa per discutere il 
calendario e la collocazio
ne delle festività e delle 
ferie. Puntiamo su una mi, 
gliore distribuzione delle 
chiusure e sun recupero 
dei tre giorni continuativi 
della produzione. 

A proposito di politica 
salariale: la stagione dei 
contratti col'lettivi si è con
alusa ma già si parla, ne
gli ambienti -sindacali, di 
un'anticipazione '<leI,le ri
chieste dei rinnovi degli 
accordi aziendali. Si ritor
na alla conflitualità perma
nente? 
-« E' possibile che a breve 

FIAT-MATERFERRO - Le 
ferie non le decide 

Agnelli' ma gli operai 
la lotta · è già partita: 

sciopero di 4 ore - contro 
gli straordinari, la ristrutturazione 

e i I tentativo 
di far slittare la quarta settimana 

TORINO, 6 - Ieri al
la Materferro, al seCon
do turno, una squadra 
che 'lavora ai poLmoni 
della Citrien, ha scio
perato per 2 ore e poi, 
per -le ripetute provo
cazioni del caporeparto 
Stagno, ha ripreso lo 
sciopero dalle 21 aHe 
23, seguita da una de
cina d i operati del re
parto marmitte . . Lo sci
opero è stato organiz
zato per protestare con
tro le numerose ore di 
straordinario che era
no state fatte néHa set
timana 'Procedente ed 
~n particolare nella gior
nata di sabato e inol
tre per dimostrare chia
ramente che gli opera~ 
non sono disposti a per- . 
me ttere che AgneN.i sta
b ilisca la quarta setti
mana di ferie quando 
fa comodo a lui. Il ri
fiuto e la aotta degli' 
operai contro il tenta
t ivo d i far slittare la 
quarta set1'imana a 
quando fa comodo atlla 
Fiat, non signiftca solo 
riaffermare che sono gli 
operai che devono de
cid ere quando vogliono 
fare le ferie, ma signifi
ca opporsi ad un piano 
di r is trutturazione che 

è già in atto, e <li cui 
alla Materferro se ne 
sono già ' sentite 'le con· 
seguenze. 

La richiesta di 275 tra
s.fedmenti alla Cromo
dora, e di altri 325 in 
altre sezioni Fiat, ed 
inoltre .j 1800 trasferi
menti previsti daHa 
SPA Stura, sono il chia
ro tentativo di Agnelli 
di smobHitare le sezio
ni Fiat di BOl'go San 
Paolo p er costruiire al 
loro posto il centro di
rezionale Fiat, facendo 
una grossa speculazione 
edilizia. J 

Ancora una volta 
Agnelli prendendo apre. . 
testo le esigenze del 
mercato dell'auto, che 
per adesso attraversa 
un periodo buono, vuo
le imporre attraverso la 
ristTU,tturazione - cioè 
attraverso i trasferimen
tI, gli aumenti brevissi
mi e gli straordinari -
l'ordine in fabbrica, ta
cendo le -scorte per im
pedire l'ocganizzazione 
operaia, e per preveni
re qualsiasi azione di 
,lotta, « Agnelli vuole 
prepararci l'autunno ne. 
ro », ha giustamente 
detto iel'i un operaio. 

L'iniziativa del sindacato 
nei prossimi mesi dovrà 
concentrarsi sui problemi 
della politica economica, 
della occuprudone e degli 
investimenti. Questo è il 
nostro terreno privilegiato 
di . iniziativa e non sicura
mente quello salariale. 
Continuiamo, appunto per
ché siamo coerenti, a ri
spettare la linea scelta in 

' occasione della stagione 
dei contratti; non abbiamo 
nessuna intenzione di cam
biare strategia. 
Sono assolutamente con
trario a ribaltare la' poli
tica dei mancati effetti del
l'azione generale del Paese 
sulle aziende sotto forma 
di aumenti salarialI". 

Coordinamento 
naziona'le tessili 

Si svolge sabato lO a 
Prato. li -luogo e l'ora sa
ranno precisati nei pros· 
simi giorni. 

AH'ordine del giorno la 
valuazionet del contratto 
e la discussione sul ruo lo 
del sinda'Ca,to e sulle pro
spettive dell'~ntervento e 
dellle 'lotte nella fase post
contrattuale. Ci rendiamo 
conto che le ferie immi
nenti e la preparazione 
detJI'rassemblea nazionale 
sono ostacoli oggettivi al· 
la rius-cita di questo co
ordimamento . Tuttavia, a 
causa dell' importanza d i 
arrivare immediatamente 
ad un momento di con
fronto e di dibattito che 
altrimenti verrebbe riman
dato a dopo le ferie , invi
tiamo 1 compagni a fare 
il massimo sforzo per or
ganizzare la presenza di 
compagni, operai;'- delegati, 
che pure non facendo par
te di Lotta COntinua, de
siderano p ortare un con
tr~buto al dibat tito con 
particolare riferimento all
le situazioni in cui sono 
in corso lotte contro la 
chiusura, per la difesa del 
posto di lavoro. 

SOTTOSCRllION.E 
PER 

IL GIORNALE 
Periodo 1/7 - 31/ 7 

Sede di VENEZIA: 
Sez. Docsoduro: Bepi e 

Marisa 50.000, Udia e A
driano 10.000, vep.dendo il 
giamale ad Architettura 8 
mila, Sore lla di Lucia 
1.000, Susanna 1.000. 
Totale 70.000 
Totale precedo 525.000 

Totale complesso 595.000 

• LOTTA CONTIINUA - 3 

Più aspro /0 scontro sociale. 
l/ movimento (Ii lotta' 

a/l'indomani· de/20 giugno 
la sintesi della discussione nella riunione 

del 3-4 luglio 
della commissione nazionale lotte sociali 

1. l risultati delle elezioni del 20 - Tmportante passo in avanti " 'con un 
giugno alimentano l'acutizzazione del- patrimonio di esperienze moltO' ricco 
lo scontro sociale nef paese. Il dise- per larga parte della nostra organizza
gno delle forze conservatrici che si zione; ma, nello stesso tèmpo, ci ha 
sono raocolte attorno alla Democrazia fatto misurare le carenze del nostro 
Cristiana è quello di utilizzare l'esito orientamento e del nostro dibattito 
del voto in una duplioe direzione: pro- sul prdgramma di lotta, della nostra 
seguire -l'attacco alle condizioni di vita capacità di iniziativa. E questo in un 
delle masse popolari, puntare, sull'on- momento che vede in pieno svolgi
da della « tenuta» del partito di re- mento una manovra dell'awers~rio 
gime, alla formazione d~ un blocco so- tesa a sfruttare il vuoto di prospet
ciale moderato e contrapposto alla tiva che caratterizza il PCI e i sinda
classe operaia. Lo strumento decisivo catl, per raccogliere strumentalmente 
per una -simi-Ie politica è la costitu- la protesta di settori popolari e semi
zione di un governo imperniato sul-la popolari colpiti dalla crisi . e privi di 
egemonia democristiana , sull'umilia- un punto di riferimento di classe. 
zione del partito socialista, e sull'ac- 5. Quale il bilancio delle lotte con
cordo preventivo sul programma con tro il carovita? Gli elementi positivi 
il partito comunista. . - sono stati largamente 'prevalenti. Con 

I guasti che una simile prospettiva migliaia di mercati rossi, assemblee, 
determinerebbero nella forza e nella manifestazioni abbiamo assicurato la 
unità del proletariato, assicurando alla estensione di un dibattito di massa 
DC contemporàneamente la gestione sul carovita, avviando una discus'sione 
della politica economica e I-o . spazio più avanzata sul programma dei prezzi 
per indirizza-re strumentalmente la politici; abbiamo definitò in molte si
protesta e il disorientamento di set- tuazioni piattaforme specifiche, apren
tori popolari e semipopolari colpiti do vertenze con le controparti ·locali; 
sempre più duramente dalla crisi , im- abbiamo verificato quanto i piccoli ne
pongono la più dura opposizione a gozianti siano disponibili a iniziative 
qualsia,si soluzione, nella definizione di lotta che siano capaci di superare 
del quadro ' politico, che veda la pre- il disorientamento in cui sono abban
senza democristiana nel governo d.el donati dai riformisti;· abbiamo niccol
paese. to, anche se in misu-ra parzial~, alcuni 

2. Di fronte ad una ripresa della contenuti nuovi delle lotte contadine, 
produzione basata sulla droga della delineando un rapporto nuovo tra la 
svalutazione e dell'inflazione, sull'au- lotta contro il carovita -e lo scontro 
mento della disoccupazione, sulla di- di classe nelle campagne. 
latazione dell'area del lavoro nero e Un approfondimento ancora parziale 
della sottoccupazione, sull'aumento del programma, forme di gradualismo 
dello sfruttamento in fabbrica; il gran- e di settorialismo hanno rallentato la 
de padronato e la DC hanno già deli- capacità di tradurre pienamente la 
neato un piano di politica economica mobilitazione proletaria in crescita 
che punta a rendere stabile e duratura dell'organizzazione. 
la ricostituzione dei margini di pro- t'articolazione del . programma di 
fitto. lotta, l'assunzione di una prospettiva 

1\ «piano dei sacrifici" , come capace di saldare l'iniziativa contro il 
l'hanno battezzato in sintonia con le carovita alle lotte nelle campagne, la 
direttive delle 'centrali imperialiste definizione di alcuni obiettivi e sca
che alla sua attuazione subordinano la denze generali su cui far misurare 
concessione di prestiti-capestro, pr.e- , tutto il movimento sono le condizioni 
vede il blocco ' 'dei -salari, i I bloc:" " per fa't" crescere le lotte. J_':=,:.':'éU 

co della scala mobile, la 'ridu- ' In questo quadro forme di lotta co
zione drastica della spesa .pubbli- me i mercati rossi possono assumere 
ca. A questo programma, riassunto ancora un rilievo decisivo, superando 
dal governatore della Banca d'Italia, i una gestione amministrativa e utiliz
dirigenti del PCI si apprestano a dare zandoli con un rapporto stretto con gli 
il proprio avallo . obiettivi e i temi della lotta. 

E questo in un mOllTlento che vede Accanto ai mercati rossi vanno svi-
i meccanismi del mercato capitalist!- luppate quelle forme di lotta che con
co colpir,e selvaggiamente le condi- sentano di raccogliere e organizz,are 
zioni di vita delle masse popolari: la mobilitazione a livello di quartiere, 
mentre si -riducono ulte-riormente i avviando un censimento sui consumi 
redditi delle famiglie, mentre aumen- popolari, sulle stru~ure della distri
tano i giovani in cerca di prima oc- buzione, promuove.ndo forme di con
cupazione, si riduce drasticamente il trollo sull'approwigionameDto e con
potere di acquisto dei salari e delle tro gli imboscamenti. Comitati di lot
pensioni. L'aumento dei prezzi , acc-e- ta che, a partire da obiettivi anche 
lerato paurosamente dalla svalutazio- molto specifici, uniscano i proletari, 
ne, si sta concentrando sui generi ali- ai dettaglianti, e dove è possibile, ai 
mentari di prima necessità: sulla car- piccoli contadini, sono una prospettiva 
ne, in concomitanza con l'uso stru- concreta del movimento contro il. ca
mentale della siccità ; sul latte, sullo rovita. 
zucchero, sul pane e la pasta, sui pro- 6. l'I legam~ con i piccoli produtto-
dotti ortofrutt icoli. ri diviene sempre di più un e'lemen-

3. Con un disegno di questa porta- to centrale delle iniziative contro 'il 
ta si sta misurando il movimento di carovita. Lo scontro cbn il · sistema 
lotta. La mobilitazione della cl'asse di commerlCializzazione, la lotta con
opera ia, che si sta scontrando in fab- tra la riduzione del'la u base produtti
brica contro l'intensificazione dello va» in agricoltura, il rifiuto -delle 
sfruttamento, . la ristrutturazione, la imposizioni comunitarie possono tra
padronale restaur.azione del potere dursi in prime forme di lotta (anche 
(contrastando con rivendlcazioni sala- con i mercati rossi) per impedire la 
riali a livel lo aziendale la riduzione distruzione delle cosiddette ecceden
del potere di aoqu isto dei salari) deve ze, per aw'iare 'un rapporto con i pic
restare il punto di riferimento più im- coli contadini, attraverso iniziative 
po-rtante per le lotte che si svolgono anohe parzi8lli che mettano in discus
sul terreno sociale. Anche il ruolo di sione il ruolo dei grossisti, per im-

. direzione che la classe operaia ha -porre agili enti Io.cali misure, come 
svolto nel corso delle vertenze oon- l'ammasso. che alimentino il controllo 
trattuali , e in misura molto più ridotta pubbliCO e nello stesso tempo provve
nella fase successiva, può assumere dimenti che contrastino gli «stoc
un rilievo più incisivo, nonostante le caggi" a fine speculativo prati'cati 
difficoltà frapposte dal sindacato al dag-Ii agrari, da-i padroni della 'inter
recupero' di una dimensione generale mediazione, da\<le industrie alimen
di iniziativa per tutto il movimento . tari. 

In questo quadro si dovrà svilup-4. Nel corso della campagna elet- . 
torale la mobilitazione -proletaria sul pare -il massimo impegno per un 10-

tervento speciiftico nelle zone colpite 
piano sociale è proseguita in tutto il -dalla siccità, per "impedire la ristrut-
paese: il movimento dei disoccupati turazione capitalistica , la Hquidaziolle 
organizzati, le lotte contro i l carovita dene cO'lture gestite da piocoli conta
e per il diritto al la casa si sono este- dini, per contrastare 1'U'S0 'speculaN
se con una maggiore:maturità politica. vo di una «catastroife naturale J) ag-

Il ruolo che Lotta Continua e alt're gravata da una selvaggia politica de
forze della sinistra rivo luzionaria han- mocristiana. 
no avuto in questo processo è stato Le 'conseguenze della siccità sui 
importante. Tuttavia , i l risu ltato elet- prezzi <lei generi 8'limentari e in par
torale ha messo in luce, più chiara- ticolare su quello della carne impon
mente che mai, quali ritardi e l imiti gono 'con urgenza la necessità di 
di anal isi, intervento e direzione poli- discutere ne-I movimento iniziative 
tica si sono accumu lati di fronte ad di ' mobilitazione generale contro le 
una incalzante evoluzione dello scon- scelte di politica economica del go-
tro sociale nel paese. verno. . 

Il rapporto nuovo che in questi mesi 7. Il movimento di 'lotta -per la ca-
e soprattutto nel corso della campa- sa ha fatto grandi passi avanti nel
gna elettorale abbiamo awiato con l'ultima fase -rerrdendo '\1ani ,tutti i 
settori socia li scarsamente raggiunti tentativi'di scoraggiarne lo sviluppo e 
in passato dalla nostra iniziativa (I a- bloccarne l'unif.icazione. 
voratori autonomi nel commercio e Da Bolzano a Palermo centinaia di 
nell'agricoltura) ci ha fatto fare un Continua a · pago 6 
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'PALERMO, 6 - Uno dei dati ca
ratt~rÌ1Sfici di queste e,lezioni è cer
tamente stata la t-endenzia,le omoge-

. neità di risulrtati su tutto jiJ territo
rio "n'aziona'le. Tanto più 'significativa 
è questa terldenza in Si:cilia, che si 
era sempre discostata da'i risultati 
naziona,li, in partfcolare per quel che 
r'i'guarda la forza della sini'stra, in 
ri'stagno, quando non in declino, da 
anni (itn quegli" 'stessi anni in cui 
il '!>.CI, d>a I 1968 al 1975 aumentava 
del 50 per cento la 'Sua forza nel 
resto d'lta'lia). , 

Per di più in questo Iri'stagno de.JIa 
sinistra, si aveva una lenta erosione 
del PCI a favore del PSI, par1!itoClhe 
in Sici'lia ha fatto di tutto per emu
lare i metodi clientel'ari de'Ila DC. 

Questa specifi'Oità de'Ila 'SicHia non 
era st<lta intoccata neanche il 15 giu
gno 1975, quando "'avanzata d>ellla si
nistra era 'stata ridotta più a favore 
del PSI che del '!>.Ol 'e aveva a ma
lapena colmato le perdite subìte ne
gli ànni più recenfi, mentre 'la DC 
aveva tenuto, e in Clerti casi addirit
tura guadagnato. 

Una tendenza capovolta 
Ebbene, j.J 'risultato del 20 ~iugno 

capovolge Ila .tendenza e avvi'cina for
temente la forza complessiva dei va
ri partiti a quella media Inaz'ionale 
('pur con evidenti diffiel'1enze che non 
potevano es·sere cancel'latein un col-
po solo), .' 

I fascisti sono quasi dimezzati (dal 
18 per cento dell 1971 al 10,9 per 
cento attuale); 'il 'PCI passa dali ~O,2 
del 1971 ali 27,5 di oggi dimeezando 
di un colpo secco le distanztt3 dallte 
medie nazionali; e al risu'ltato com
plessivo della 'Sinistra va sommato 
quello di Democratia Proletarlia (1,1) 
e del Partito Radi'cale (0,9). E va 
ancora aggiunto cne il PSI, pur per
dendo serrsibi'lmente rispetto al 1975 
guadagna in voti. e i'n percentuale 
rispetto al 1972. 

Se quindi va reg'i,strato an'che un 
i'O'Clr·emento della nc non 'solo ri'spet
to al 1975, ma 'rispetto 'allo 'stesso 
1972 (+ 2,4 per cento), qU'e'sto av
viene recuperando sui fa'Scisti e pro
sciugando le rrserve elettorali dei 
partiti rriinori, da sempre succursali 
del potere democris1!iano in Sicil,ia e 
copertura ai'le più speri,colate opera
zioni pa~iti'che ' (e quindi in Si'cilia: 
anche rispetto al'lla gelStione della 
regione, vale l-a affer'Fl1azione che 'la 
DC ha tenuto, ma ha dovuto, come 
prezzo da pagare, taglliarsi o'grti via di 
ritirata). E soprattutto va afferma
to 'oon forza il dato che il successo 
della DC scompare, let.teralmente 
sommerso da una vittoria delia sini
stra che tè assai più Inetta che al
~rove. 

I frutti della lotta operaia 
Con questa oncla'ba di sin'istra ar

riva a manifestarsi, sul terreno più 
osfico e aocidentato, quello delle 
$'Callte complessive, tanto più impe
gnatiy,e e lacel'18nti, a dispetto delle 
apparenze, delle scelte nella lotta, 
un processo di trasformazione socia
le awiato nel sud da'Ila lotta opera'ia 
del 1972-73. Un proce'sso che ha vi
sto la affermazione deJlla autono
mia operaia come rif.er,imento, an
ohe se non sempre esplicito e co
soiente, per 'le lotte di altri strati 
sociali di cui questi anni sono stati 
ricchi: dagli studenti aHe donne, dai 
d~soccupati ai senza casa, dagli alle
vatori aille lavoranti a domiCilio. Un 
processo che non è stato - né po
teva essenlo - lineare e rapido, e 
che ha richiesto tempo ' per arrivare 
Il coinvolgere settori sempre più va
sti di prole11ariato, ma che oggi è 
i,narrestabile ed è destirl'ato a rica
vare nuovo impul'so di Ilotta ,e di mo
bilitazione ·dalla stessa vittorila elet
torale (così come era awenuto già 
un anno fa in mis'ura <:Ihe allora era 
s'embrata grande, e probabilmente 
era poco a confronto di ciò che ac
cadrà 'nei mesi a venire), 

Il rapporto tra lotta e spostamen
to a sinistra è particdlarmenté evi
dente in alcune provinoe: Siraousa, 
roccaforte operai/a ormai tradi'Ziona
le, dove il PCI passa, in un anno 
dal 25,4 al 34,9 per cento, mentre 
la DC arretra di un punto e mezzo 
(e ancora più netto è questo pro
cesso nella sola città, dove il PCI 
passa dal 22 al 31 per cento, e 
DemocraZ'ia Proletaria si afferma con 

\ 

alle elezioni 
Risultati omogenei con la media nazionale 

rivelano in realtà una importantissima inversione 
di tendenza 

.1,8 per cento dei voti). Ragusa, che 
ha vi,sto numerose lotte contro i li
ceniiamenrti e occupazioni di case, 
Trapa'ni, la cui provinoia ha cono
s'Ci uta, Inel'l'ultimo anno, le lotte dei 
pescatori di Mazara, dei vitivinicol
tori, e infine la ripresa massiccia 
della lotta nel Belice. In altr,i casi, 
come ad Agrigento o a Catania, dove 
pure l-a avanzata delle sini'Sotre ((!>.CI, 
DP, >PR) supera rn un anno il 7-8 
per cento, il 'rapporto tra affermazio
ne elerttorale e lotte è meno imme
diato e Iline~re. 

In altri casi ancora il rappo'rto 
tra voto e lotte è netti'ssimo in nega· 
tivo, come nella wov,inc'ia di Pa
lermo, ,capoluogo escluso, dove va 
ad una debole avanzata della sini
stra fa riscontro la conq'Uista della 
maggioranza assoluta da parte delila 
DC (dal 41 per oonto un anno fa al 
50,1 per cento oggi). Ed tè chi'aro 
come abbi~ giocato ,in questo ·caso 
l'abbandono sindacale, e' la netta bat
tuta di arresto, di settori significati. 
vi di movimento, dai . piccoli alleva
tori alle lavo'ranti a domicil<io. A que
sta situazione fanno eccezione d'al
tra parte 'numerose situazioni in oui 
proprio la capacità di. iniziativa del'la 
soini'stra rivoluzionaria ha portato tut
ta la sinistra a conseguire ri'sultati 
eccellenti. 

I collettivi di paèse 
e il voto 

Questo 'ultimo fatto, il lavoro dei 
militanti rivoluzionari e di avanguar
die di paese che si muovevano su 
una IPnea rivoluzionaria, si è tradotto 
in frutti elettorali per il POI, e solo 
in 'misura ridotta per DP, 

E' un 'dato assai diffuso e in molti 
casi si è trattato di una scelta espli
cita da parte di collettivi di paese, 
di salvaguardare ,la propria unità in
dican'do il voto a sinistra senza 'spe
cificare per afli: e Qvv'i amente in paesi 
in cui la DC ha il 50-60 per cento dei 
voti e la immagine del PCI tè quella 
della occupazione delle terre e della 
lotta contro 'la mafia, e non certo 
quella del compromes·so storico o del 

. patto autonomisti'oo questa indicazio
ne si tr.aduceva immediatamente in 
voto al P.CI. Non ,intendiamo con que
sto affermare che il voto al PCI è 
una stazione obbl'itgata tra il distacco 
dalla DC e l'approdo ,ad una' pos'i
z,ione 'rivoluzionaria: ci sono molte 
lotte da que'lIa dei disoccupati a quel
la dei senza casa che dimostrano 
come questo passaggio sia stato di· 
retto, specialmente per settori so-

ci,al'i a cui la linea revisioni'sta non 
pffre nulla. Ma è comunque un fat
to che anche i·1 voto .al PCI in si
tuazioni come quelle descritte' è un 
\{oto intrinsecamente condizionato dal 
fatto che il lavoro eia Hnea che 
ha costruito la forza e jtJ prestiigio di 
questi collettivi è legata ad 'una pro- 
spettiva 'ritroluzionaria e di lotta an
tagoni'stica alla DC e quindi alla af
fe'rmazione elettorale e destinato a 
dare un nuovo forte impulso alla 
lotta e ad in'iziative che nessun gio-
00 ,di prestigio può ricondurre allo 

. interno de'lIfl prospettiva del. patto 
autonomistico o del governo di emer
genza. 

U,na seconda caratteristica di que
sti co'lIettivi di paese, oltre a.lla col
laborazione con compagni di A base 
del PCI e del -l'SI su una Hnea ri
voluztonaria, è la presenza nettamen
te maggioritaria di a,vanguardie sen
za partito e la conseguente autono
mi,a (spesso gelosamente difesa) dal
le organizzazioni pOllitiche della s'in i
stra rivoluzionaria. Ci sono in que
sto anche elementi di Im::al'ismo e di 
indeterminatezza politi'ca rispetto alle 
prospettive generali che vanno su
perati, ma c'è anche una saorosanta 
diffi,denza rispetto ad « egemonie» 
imposte con la forza organizzativa, 
e una altrettanto sacrosanta volontà 
pi ricavare la propria legittimazione, 
ri'spetto alle masse dalla capacità di 
ilntervento specifico e non da'ila eti
chetta, c'he vanno prese in conside
razione nel discutere il problema del
la costruzione de'I partito 'rivoluzio
nario. 

I risultati di O'P 
L'affermazione di Democrazi<l Pro

letaria è proporzionata a quella com
plessiva: al di sotto delle aspettati
ve (ma non di molto), ma in fin dei 
cohti buona se si tiene conto delle 
condizioni in cui si è tenuta la cam
pagna elettoraie. La percentuale è di 
1,2 nella circoscrizione Pa:lermo-Agri
gento"Caltanissetta-Trapani, è legger- . 
mente inferiore, nonostante le oppo
ste prevision1 {1,1 per cento) oella 
circoscrizione di Catania. Mediamen
te più alte le percentuali nei capo
~uoghi, con punte dell'1,9 per cento 
ad Agrigento 'e dello 1,8 per cento 
a Si'racusa, rispetto alle provil1ce. E 
si è trattato di voti di avanguardie 
di ogni settore socia:le, e non solo 
di giovani e di studenti, come di
mostra il 'caso di Palermo, l'unico in 
CLli sia pOSSibile compiere un raf, 
fronto con le eiezionI' del 1975: DP 
ha guadagnato voti, sebbene pochi 

, (da 5,000 a 5:600) nonostante le pre
senza dei radica,li che 'ha sottratto 
più vpti del previ'sto nei quartieri del 
centro e residenzial i borghe'si; ebbe
ne, questo arret,ramento è stato a.m
piamente compensato dal.la conqui
sta di voti proletari, ottenuti nei quar
tieri che hanno fatto la lotta per la 
casa, dove si sono raggiunti , risul- ' 
tati medi del 3 per c'ento in un qua
dro di netta affermazione di tutta la 
sinistra. Resta poi il fatto cheoc
corre riflettere sulla affermaz'ione dei 
radica'N in molte grosse città siciolia
ne, i'n una situazione in cui 'ii PR 
come forza organizzata è de,I rutto 
assente e si è per la prima volta 
fatto conoscere, in queste elezioni, 
l''iferen-dosi ad un modello di vita 
che ha rilSCOSSO un indubbio suc
cesso tra ; giovani. 

Le affermazioni qualitativamente 
più significative DP le ha avute in 
fl10lti paesi, in cui il ,lavoro e la ini
ziativa, e anche il prestligiQ conqui
stato ,dai 'compagni rivoluzionari, si 
è tradotto in consensi elettoral'i mol
to pos'itivi: da'I 4,2 per 'cento di Ci
,n i's i , al 3 per cento di Castelbuono, 
al 2,4 per cento di Termini Imerese, 
al 2,3 per cento di Bolàgnetta, al 2,5 
per cento di Palizzi e -di CasteJ.lamma
re, al 2,6 per cento di Santa Cate-

. rina di ViIIl'ermosa, al 2,3 per cento di 
San Cataldo, ai risultati altrettanto 
significativi perché frutto di un im
pegno ecce'ziona'le, di Gela, di Ni
s'cemi, di Marsala e .J'elenco potreb
be allungarsi. . 

Ognuno di questi risulta1!i è legato 
per nome e 'cognome al lavoro gene
roso e intelligente dei compagni ri
vol'uzionari. AI contrario, 'in una si
tuazione in cui la sinistra rivoluzio
naria è comples's'ivamente debole, e 
non può essere, data la natura dei'la 

. struttura e dei rapporti s()Icial i, un 
riferimento politico al di là della 
propria presenZ'a e· del proprio lavo-. 
ro, nei paesi non toccati dalla camo 
pagna elettoraole, dai comizi, da,l'le as
semblee e sono stlati numerosi, ,i ri
sùltati scendono subito a percentua
li delilo 0,3-0,5 per cento, 

In questo ha pesato, da u,n punto 
di vista organizzati'Vo e politico, la 
,separatezza delle campagne eletto
rali, 'che ha portato a iniziative mol- ' 
teplici e involontariamente superflue 
in diverse situazioni, e a non pren
derne al'OlJIna i'n molte atJtre: e mol
te esperienze fatte hanno dimostrato 
come un sempoli'ce comizio con la di
scussione fatta subito dopo sia sta
to 'Sufficiente a 'raccogliere voti e 
consensi. 

Le regionali 
Non ha il1vece pesato sostanzial

mente ,la opposizione del PDUP lalla 
fista presentata alle regiona~~ nelle 
cÌ'rcoscrizioni di Palermo, Catania, Si
racusa e Trapani, con il conseguente 

-" t1iùro e sostegno so'lamente esterno 
eti Avanguardia Operaia. Con la acce
zione di Catani-a, dove troppo poco 
peso è stato dato alla ' specifica sca
denza delle regionali, .Iepercentuali 
e i voti raccolti alle regionali sono 
di poco inferiori a que'lIi raccolDi aile 
polititche, eil divario è anzi ilnferiore 
a quel,lo registrato' dalle altre liste 
di sinistra. / 

ti PCI avrebbe dovuto giovarsi del
la lindicazione di voto de,I 'PDUP a 
suo favore, ma in realtà ha g'iocato . 
il fatto 'che, mentre la polarinazione 
è stata forte aHe politiche, premian
do le forze più ·caratte'rizzate, àlle 
regionali i meccanismi c1ientelari 
banno maggiormente re'Sistito avvan
taggiando le forze intermedie, dal 
PSI al PRI, che segnano. ovunque 'un 
risultato migliore che alllé p01itiche. 

Resta da fare qualche con'sidera
zione sul contributo di Lotta Conti
nua alla lista; e sarebbe '~lUffj.ciente 
l'elenco dei paesi e dei quartieri 
urbani in culi DP ha registrato suc
cessi per dimost'rare l,a assoluta ri
levanza di questo contributo (al con
trario si segnano arretramenti, ri
spetto a'lIe amministrative, in molte 
roocaforti ,del )PDUP e de'l MLS). Ma 
,si poS'sono fare andhe alcune consi
çlerazioni 'suJtle preferenze, che han
no marcato grosse affermaz'ion'i per 
i cand~dati di ,I..!C, 

Franca Fossati è seconda a Cata
nia dietro al senatore usce'nte Dante 
Rossi, Mauro Rostagno con 2.328 pre
ferenze tè stato superato di un sof
fio del 'capolista Lorenzo Barbera 
2.377. 

LIBRI 

M 
Mercol'adì 7 Juglio 1976-' -

E -
La lunga strada delle I 
donne della ' Falchera 
verso la libérazione 

Una raccolta di interviste all.e donne occupanti 
della Falchera, quartiere della periferia di Torino, 

in un lib'ro 
curato dalle compagne Gigliola .Re e Graziella Derossi 

Sono quasi tutte meri
dionali, appena alfabetizza.. 
te, a Torino da dieci, quin
dici anni, il tempo di met
tere al mondo tre, quat
tro, cinque figli " e arran
giarsi contro le altre ma· 
ternità con uri numero im
precisato di aborti, il tem
po di scoprire, e spesso 
con rassegnazione, che que· 
sta non è una vita: ({ la 
mia' storia è una vita u
mana disumana », come di
ce Caterina alla fine. 

Eppure anche Caterina, 
come le altre intervistate 
del libro ({ L'occupazione 
fu bellissima", nel settem
bre '74 · ha partecipato vit
toriosamente all'occupa· 
zione delle case della Fal
chéra, a Torino, anche se 
forse meno delle altre ha 
potuto accorgersi 4i vi· 
vere un momento ({ bellis
simo», appi.ulto. 

La raccolta viene fuori 
'dalle voci di una ventina 
di donne, il cui comune de
nominatore è quello di ap· 
polrtenere al proletariçtto 
immigrato a Torino alla 
ncerca di un lavoro negli 
anni '60: con tanti altri 
ne!le stesse condizioni, og· 
gi oocupano seicento allogo 
gi della Falchera. {{ Non è 
stata una scelta condotta 
secondo un criterio socio
logico" spiegano nella pre· 
fazione le intervistatrici 
Gigliola Re e Graziella De· 
rOSSI, già appartenenti al
la Commissione femminile 
di Lotta Continua {( ma il 
frutto di una conoscenza 
nata , nelle lotte condotte 
;r;sieme ». L'età varia dai 
quaranta ai tredici, ci . so
no madri e figlie, diverse 
generazioni, diverse tra
c'-izioni culturali: le più gio. 
vani conoscono solo Tori
no, la campagna del Sud 
dove le madri sono nate 
e cresciute non l'hanno 
mai vista. Chi sono que
ste donne? Che coscienza 
hanno dei propri diritti u· 
mani, come affrontano il 
problema sessuale e quel
lo dell'aborto? Che segni 
portano della loro matrice 
culturale, deIla pesante 
tradizione del Sud coi suoi 
tabù e le sue paure; in che 
modo vivono, a Torino ne' 
glI anni '70, la loro condi· 
zione comune di donne e 
proletarie? Che significato 
ha avuto, nella loro vita, il 
contatto con il Nord indu· 
striale e la città di Agnél
li, con la fabbrica, per 
quelle che hanno potuto 
cercarsi un lavoro? E cosa 
ha voluto dire il giorno 
in cui hanno preso ' !'ini
ziativa di occupare con la 
forza quell'alloggio che ma
fia e burocrazia non gli 
avrebbero mai concesso? 
Che cosa è cambiato nei 
loro rapporti con il mon· 
do esterno, e in quelli con 
il marito, il menage quo· 
tidiano, i figli? 

E' su qu~ste domande e 
sulle relative risposte che 

Edizioni delle Donne 
è una. nuova casa edi
trice femminista che 
inizia la sua attività 
con il l~bro suHa Fal
chera e con un testo 
di Lieta Harrison 'sulla 
pazzia delle donne, 
«Donne, povere matte». 
Nasce daIl'ini:tiativa di 
quattro femministe ro
mane che vengono datI· 
la m~litanza nel colle t-

si sviluppa l'inchiesta. In 
certi casi, dalle donne in· 
terrogate, invece che una 
serie di risposte viene giù 
un discorso fiume, la pie· 
I-;.a di una analisi della pro
pria condizione che forse 
finora nessuno ha mai vo
iuto ascoltare. II tema dei 
pensieri tenuti per sé -
« perché 'tanto è inutile 
parlarne", specie al mari· 
to - è ricorrente, anche 
se un paio di donne non 
:a finiscono di proclama
re la propria fortuna per
ché panno un marito che 
le capisce, Al tempo stes
so meraviglia come in cer
ti casi si possa essere tan· 
to lucide e rassegnate in· 
sieme: la deformazione che 
i tabù morali del Sud han
no operato sugli istinti più 
elementari della donna, sul 
suo bisogno di amore, di 
comunicazione, di gioia è 
profonda e irreversibile, se 
pe:r:fino le intervistate più 
giovani danno per scon
tata la convenienza di es
~ere vergini al momento 
del matrimonio. Matrimo
nio che, ancne quando è 
rimandato nel tempo · per 
« godersi prima la liber
tà", è visto sempre come 
l'unico approdo positivo 
per una dònna. L'ignoran
Z<J in campo sessuale - in 
certi casi paradossale: il 
racconto di certe prime 
notti sarebbe comico se 
non fosse tragico - è sta· 
ta superata dalla maggior 
parte solo negli ultimi due 
anni, con l'apertura alla 
Falchera di un consulto
rio che ha raocolto l'ade· 
sione più piena della po
polazione femminile. Re· 
sta, in chi legge, la seno 
sazione di un sesso comun· 
que confinato fra i pe· 
nosi doveri quotidiani, ed 
è evidente lo scompenso di 
valutazione in proposito 
fra intervistatrici e inter
vistate ogni volta che si 
affronta l'argomento. Vie· 
ne fatto di pensare che 
il piacere sessuale sia una 
merce per donne ricche; 
a molte di queste donne 
l"orgasmo è completamen. 
te sconosciuto, e l'idea di 
poter subire un rapporto 
senza restare incinte sem· 
bra il massimo dei mirag· 
gi possibili. 

Il sogno di una libertà 
non diversa da quella con· 
cessa \all'uomo ossessio
na tutte: le più giqvani 
sognano viaggi, vagabon· 
daggi, contatti umani, le 
meno giovani semplicemen. 
te di lavorare in fabbrica, 
o di poter andare la sera 
alle riunioni del comita· 
to, lasciando i figli 'ci ca
sa col marito, Qualcuna vi
ve la sua nuova condizione 
di libertà legata all'attivi
smo politico fra. pesanti 
contraddizioni: come la 
madre, veci(>va, di Maria 
Luisa e Patrizia, attivista 
in piazza, retriva e ' dispo
tica con le figlie adolescen
ti in casa. 

tivo femminista comuni_ 
sta di Pomponazzi e dal 
collettivo Maddalena-LÌ
bri. Le Edizioni deLle 
Donne vogliono sila af
frontare nella pratica il 
tema ancora aperto del
la creatività femminioJe, 
sia portalfe avanti e 
rendere noti i ,livelli di 
lotta raoggiunti dalle ' 
donne quale {{ nuovo 
soggetto politico". 

La strada della libera. 
zione è una lunga strada 
I: i mostri da affrontare 
fra le pareti domestiche' 
in fabbrica, dentro se stes: 
se, non finiscono mai: daj 
soldi che non bastano, al· sin 
la tirannia e all'ottusità del rat 

. marito, ai negozi lontani due 
e la mancanza di un asilo 
11 ido per i figli piccoli, al. 
la paura, nelle più giovani 
di restare schiacciate dan~ 
propria condizione di don
na. Di tutte queste dQnne 
una sola sembra indivi: 
dualmente liberata: Linda 
che ha solv la licenza ele: 
mentare ma un linguaggio 
da leader di folle, che rie. 
.sce a riportare ' la calma 
e l'entusiasmo durante le 
assemblee più critiche, e 
a far allegre spaghettate 
con i compagni a mezza. 
notte, mentre i'l marito e 
i bambini 'nell'altra stano 
za dormono. Il fatto che 
ciò che distingue Linda, 
candidata nel '75 di De. 
mocrazia Operaia, da tutte 
le altre sia {{ la . conoscen. si 
za » ricevu ta dal Guru Ma. no 
haraji fa trasalire - spe. !in 
cie tenuto conto della pes
sima fama del Guru bam· 
bin'o - ma fa anche peno 
sare. Forse per sbloccare 
certi condizionamenti l'al· 
ti vi tà politica non basta, 
E' comunque un merito 
delle due autrici aver la· 
sciato spazio anche a que
sta esperienza. 

,Liberate o no, c'è co
p1Unque una vitali,tà stra· 
ordinaria nel corpo e nel· 
l'anima di queste donne, 
una forza che nei giorni 
dell'occupazione è esplosa 
e si è contagiata agli uo
mini, si è condensata in 
momenti e azioni che han· 
no fatto della Fa1chera un 
simbolo della lotta giusta, 
della lotta unita, de}l]a 10t· 
ta creativa ed efficace. Que. la 
sta vitalità è fatalmente l'o , 
r.iflui ta in parte, superato po 
ÌI momento eroico, ' ma la 
presa di coscienza !festa, k 
e coscienza vuoi dire foro 
za politica. 

Ma ~'indhiesta vale ano 
che per la presa di co
scienza che H contatto con 
tante donne, con tante sto. 
rie determina nelle autri· 
ci: al momento di tirare 
le somme, Gigliola eGra· 
ziel'la scoprono i grossi di· 
fetti di una cultura, che 
resta borghese, per comu, 
nicare con le masse fem· 
minili proletarie, l'inutiliz: 
zabiIità degld strumenU 
cultura·1i tradizionali per 
·un lavoro realmente poli· 
tico, Il bisogno di · cono
scenza e cuqtura di tutte 
queste donne, il loro rimo 
pianto di non aver potu: 
to studiare sono dati di 
fa tto. Una volta preso at· 
to che la maggior part~ 
di loro non legge i quoll· 
diani, che giudica inco~· 
prensibile il linguaggiO 
della stampa di Slinistra, 
l'ipotesi di usare politica' 
men te Ì<l fotoromanzo e l' ra 
audiovisi'vo, {{ ribaltandone lo 
i,l messaggio e stravo1gen· nu 
done i contenuti ", ci sem· vo, 
bra non solo reaJl.isnca ma inl 
da mettere in pratica, con 
i mezzi a disposizione, ere. 
l).tivamente. G 

Paola Chiesa 

Gigliola Re e Graziella De
rossi: L'occupazione fu 
bellissima. Edizioni del· 
le donne, pp. 200, Lire 
2.500, 
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srae e e In cerca I riVinCita "lotta al terrorismo" 
contro il non-allineamento riavvicinamento 

La canea reazionaria sol
levata dal massacro ter
rorista israeliano ad En
te!}be, in Vganda, continua 
a svJlupparsi in tutto .iJ 
mondo capitalista (l'URSS, 
presa nella morsa della 
contraddizione tra le sue 

me dell'imperialismo) con
tro i paesi non allineati in 
generale, e quelli africani 
e arabi in partricolare_ E 
su questo piano si tratta 
anche di una rabbiosa ven
detta cOntro tutto lo schie
ramento africano che -
ad eccezione di alcuni ca
pisaldi imperialistici, come 
l'Etiopia, il Kenia, la Ca
sta d'Avorio - avevano 
troncato con Israele, dopo 
il 73, i rapporti non solo 
diplomatici ma di fattiva 
collaborazione commercia
le e militare, rompendo 
con l'equivoco di un Israe
le, paese-vittima e mem
bro del Terzo Mondo. Ven
detta che peraltro, come 
prima cosa, ha ricompo
sto l'unità dei governi a
fricani riuniti nel vertice 
dell'OUA, ~ntorno alla vo
lontà di rispondere a Isra
ele con la ,massima dt.irez
za (si parla di «rappre
saglie " che potrc.nno ac~ 
centuare l'isolamento eco
nomico di Tel Aviv e ac
crescerne la vulnerabile 
dipendenza d'agli USA). 

Schmidt -Giscard 
u-adizionaU, condanne dei 
dirottamenti aerei e -il bi
SOgno di credibiolità pres
SO palestJinesi e Terzo Mon
do, si limita a nebulose 
deplDrazioni, della « pirate
na internaziona'le ,,)_ Go
,erIl'Ì e pennivendoli della 
bOrghesia, accan tonato di
sinvoltamente tutto l'appa
rata giuridico costruito in 
due secoli di competizioni 
tra « gen t.temen» per la 
sottommissione delle « raz
ze e olassi inferiori », si 
affrettano a trarre dal·la 
• fantastica dimostrazione 
di decisione ed efficienza 
tecnica » dei banditì israe
tiani lo spunto per predi
sporre nuovi, più perfezio
nati e brutalli, strumenti 
repressivi di portata glo
ba1e e ,per creare untorno 
ad essi, con la 1iquidazio

e ne propagandistica di ogn~ 
scrupolo politico, civile, 
morale, il più vasto con
senso di massa. 

Tra gli sciaca.ni dell'ec
cidio di, Entebbe - sviz
zeri, canadesi, gU· stessi la
buris ti «di sinistra» ingle
si e tanti altri che salta
no oggi sUJ!,l'autobus de1 
linciaggio degli 'Oppressi 
in lotta, guidato da Israe
le, USA, Sudafrica e Ger
mania Federale - spicca 
ancora una 'Volta H can
celliere tedesco Schmidt 
che, abituato a cogliere aI 
balzo qualsiasi paUa re
pressiva, propone oggi che 
I paesi della CEE concor
dino e sottopongano aH' 
ONU una convenzione in
ternazionale per la fotta 
contro :il terrorismo. La 
cosa farebbe seguito a un 
recente incontro dei mi
nistri di polrl.zia della Co
munità al Lussemburgo, 
dove già si sono gettate 
le basi per un'azione con
certata di liquidazione re
pressiva dell'insubordina· 
zione operaia IÌn Europa. 
Ora. la cosa viene .rilancia
ta a livello mondiale, con 
l'obiettivo aHargato ai po
poli del! Terzo Mondo, in 
perfetto a-llineamento con 
le mire imperialista-sioni
sle e con buona pace per 
le passate pretese europee 
di rapporti privilegiati ed 
autonomi con il Terzo 
Mondo. 

Al vertice deH'OVA, a 
Mauritius, l'organi'smo a
fricano ha accolto l'appel· 
lo eLi Amin ed ha e~presso 
una duriss~ma condanna 
sia contro I-sraele, sia con
tro i suoi comp1ici del 
Kenia {i'l quale si è dife
so scaricando ogni respon
sabilità -sull'altro complice 
di Israele, l'Etiopia), ed 
ha chiesto un urgente di
battito del consLglio di si
curezza su questa brigan
tesoa aggressione a un pae
se non allimeato e neu tra
le dell 'Africa_ UguaU' con
~anne sono state espresse 
Individua'lmente da a,ltri 
paesi non a1lJineati. 

* * * 

Ma lo scopo più genera
le del nuovo interventismo 
imperialista indiretto, cioè 
attraverso agenti locali, 
contro la lotta delle masse 
che tante vittorie ha regi
strato dal Vietnam all'An
gola, dal Mozambico alla 
Palestina e al Libano, è a
dombrato sia nel proposito 
di Schmidl di arrivare all' 
ONU con una « legge Rea
le» di portata planetaria, 
sia dalle iniziative clie 
IsraeLe anticipa neUa stes
sa sede attraverso alcune 
dichiarazioni dei suoi più 
autorevoli giorna·li. Il go
vernativo "Maariv", evi
dentemente seccato per l' 
unità ricostituitasi in seno 
all'OU A contro Israele, 
« prevede" che peraltro la 
vera battaglia si svolgerà 
all'ONU, dove, finalmente 
sottratto al 'ricatto dei 
suoi interessi petroliferi, 
l'Occidente dovrà assumer
si le proprie responsabili
tà e far quadrato contro 
il blocco dell'Est, i paesi 
africani e del Terzo Mon
do, e intorno agli Stati 
Uniti. 

Combattenti palestinesi in armi. 

Il vertice dell'QUA a Mauritius 

I paesi africani tra spinta 
all'unità e manovre di division'e 

Il tredicesimo vertice 
deII'OUA, Organizzazione 
per ''l'unità africana, si è 
chiuso la scorsa notte a 
Port Louis, Isola Mauritius , 
con una unanime condan
ba, dei 47 paesi aderenti 
alla organizzazione, contro 
il Sudafrica, definito « ne
mico numero uno» e con
tro Israele per la sua bru
tale aggressione cDntro l 'V
ganda. 

AI di là del,le contraddi
zioni da sempre esis·tenti in 
seno all'OUA e che riguar
dano i vari problemi messi 
sul tappeto della conferen
za - il confilitto tra l'Alge
ria e il Marocco e la Mau
ritania nei confronti della 
lotta di liberazione del po
polo della Repubblica Sa
harui ; la guerra di libera
zione nello Zimbabwe e 
nella Namibia; la tensione 
tra Kenya e Uganda accre
sciuta dopo l'aggressione 
sionista ad Entebbe; iJ con
flitto tra Etiopia e Soma·lia 
per Gibuti - il vertice si 
è concluso in un"atmosfera 
pesante per i gravi pro-

ROMA: 

blemi che l'attacco sionista 
all"Vganda pone a tutti i 
paesi dell'Africa e non solo 
di questo continente. 

Di fatto la strage di En
tebbe pone nuovamente, 
in termini ancora più ur
genti per tutti j paesi del
l'OUA, il problema dell'u
nità antimperialista, unità, 
questa, sempre più neces
saria di fronte aJlIa nuova 
fase che si apre dopo l'An
gola, dopo la rivolta di 
Soweto, dopo le continue 
aggressioni della Rodesia 
del fascista Smith nei con: 
fronti del popolo mozambi-

, cano. . 
Ed è per questo che la 

cerimonia di chiusura ha 
visto la presentazione di un 
iiPpello che chiede l'unità 
e la crescita degli aiuti de
stinati ai movimenti di li
berazione. Il problema cen
trale è infatti proprio que
sto: la solidarietà militante 
nei confronti dei movimen
ti di liberazione unico ter
reno <sul quale si può rag
giungere una unità che per
metta successivamente di 
fare blocco contro .la mi
naccia imperialista che nel
l'immediato non solo si 
configura nell'esercito sud
africano ma, come ha mo
strato Entebbe,. nella pos-

sibilità concreta di colpi di 
mano da parte di comman
dos dei paesi capi tailistici 
tesi ormai al mantenimen
to dell'" ordine » mondiale 
con qualunque mezzo. 

La domanda che molti 
paesi africani si sono posti 
dopo l'azione dei comman
dos sionisti è proprio que
sta: domani potrebbero 
farlo a noi. E l'imperiali
smo sta ormai lavorando 
proprio in questa direzio
ne: acutizzare le contrad
dizioni tra i vari paesi afri
cani, mettere in atto pro
vocazioni, in maniera che 
come sta accadendo adesso 
tra Sudan e Libia, tra Etio
pia e Somalia, tra Kenya 
e Uganda, tra Zaire ed An
gola, tra Mozambico e Ro
desia, l'unità africana non 
solo vada in malora, ma si 
crei il terreno favorevole 
per la " mediazione» arma
ta imp.erialista. Nella men
te dei vari delegati al ver
tice di Port Louis non sono 
mancati a questo proposito 
riferimenti concreti come 
quello della minaccia della 
Francia di inviare truppe in 
Libano, come l'aggressione 
siriana ai popoli della Pa
lestina e del Libano, solo 
per fare qualche altro e
sempio. 

Gli interessi che legano 
molti paesi africani al si
stema imperialistico ren
dono 'il raggiungimento 
dell'unità antimperialista 
assai lontana nel tempo. 
Questo è apparso evidente 
quando l'adozione da parte 
del consiglio dei ministri 
di una risoluzione sul Saha
ra Occidentale riaffermante 
il diritto all'autodetermina
zione del popolo saharui e 
la richiesta dci ritiro di 
« tutte le forze d'occupazio
ne " ha provocato una dura 
reazione da parte della 
Mauritania e del Marocco 
.che hanno m inacciato di 
lasciare il vertice :S'e la ri
soluzione proposta dal Be
nin ed appoggiata dall'Al
geria fosse stata approvata. 

Il dato positivo che e
merge da questo XIII ver
tice dell'OUA è senza dub
bio quello riguardante le 
sanzioni e le condanne nei 
confronti del nemico «nu
mero uno ", il Sudafri-ca. 
Nessun paese, per quanto 
filoimperialista, ha potuto 
tirarsi indietro di fronte 
alla risoluzione che appro
va l'inizio della lotta ar
mata in Sudafrica al fine 
di evitare che si ripetano 
massacri come quello di 
Soweto. 

AMBURGO, 6 Dal trattato fran-
co-tedesco del 1963 in poi, i colloqui 
biennali tra i vertici dei due governi 
sono una consuetudine diplomatica 
consolidata. Se il più recente di que
sti incontri. quello che ha avuto inizio 
ieri e si concluderà stasera ad Am
burgo, ha tanta eco internazionale, è 
perché tra i due paesi sono insorte 
negli ultimi mesi contràddizioni serie,. 
che sono andate, per un po' di tempo, 
verso la spaccatura dell'asse Giscard
Schmidt e la formazione di due poli, 
a Parigi e Bonn , in concorrenza per 
la direzione del oapitalismo europeo_ 
Alla base di queste contraddizioni, da 
un lato, il crescente divario di forza 
economica tra una Germania che nella 
crisi ha indubbiamente rafforzato le 
sue posizioni competitive e finanzia
rie, ed una Francia che viceversa ne 
ha subìto duramente le conseguenze; 
dall'altro, il profilarsi di ipotesi diver
genti nei confronti del terzo mondo. 
In sostanza, si è assistito -negli 'ultimi 
mesi al progressivo riavvicinarsi delle 
posizioni francesi alla linea del go
verno USA, ad una progressiva ricer
ca, da parte della socialdemocrazia 
tedesca, di spazi di autonomia, in par
ticolare in Africa. Il primo grosso se
gnale delle contraddizioni che cresce- . 
vano tra i due paesi fu, alcuni mesi 
fa, in prossimità del vertice NATO, lo 
scontro sulla questione del « diretto
rio ": tra Giscard 'che proponeva, in 
sostanza, una cogestione franco-tede
sca della CEE e Schmidt che gli con
trapponeva la decisa intenzione a fare 
da solo (c< il direttorio sono io ", in-

Quattro anni fa, 
i sicari sioni'sti 
uccidevano 
i'l compagno 
Kanafani 

L'8 luglio 1972 il compa
gno Ghassan Kanafani, 
membro dell'ufficio politi
co del Fronte Popolare 
per la Liberazione della 
Palestina, veniva .assassina
to per la mano vigliacca 
dei razzisti sionisti israe
liani. L'FPLP commemora 
oggi il suo compagno, uno 
dei più prestigiosi dirigen
ti della Resistenza palesti
nese, combattendo a fianco 
del popolo libanese una 
delle più aspre battaglie 
contro iI criminale tenta
tivo imperialista e fascista
reazionario di soffoca're la 
Resistenza Palestinese. Per 
la vittoria di questa Resi
stenza è morto il compa
gno Ghassan. I suoi com
pagni . continuano a com
battere. 

I sostenitor,i de1l FPLP 
in Italia 

Il risultato immediato 
del terrorismo israeliano 
- forte non tanto di co
raggio e tecnologia, quan
lO di assoluta e criminale 
mancanza di scrupoli -
~oleva essere una feroce 
IIltimidazione (anche a no-

Ed ecco che traspare 
chiaro l'obiettivo strategi
co propostosi dalla provo
cazione attuata da Israe
le in ' U ganda: porre il 
mondo occidentale, quello 
capitalistico, davanti a un 
« test cruciale ", come scri
ve « Maariv ", davanti cioè 
a una decisa e definitiva 
scelta di campo reaziona
ria, colonialrista, imperiali
sta, guerrafondaia aH'ester
no e reoressiva all'interno_ 
In allrè parole, si tratta 
di un grosso salto in avan~ 
ti del progetto americanò 
per una spaccatura di tut
ti gli organismi interna
zionali - dall'ONU alla 
Lega Araba, dall'Opec all' 
OUA ed ai « 77" del Terzo 
Mondo - che liquidi una 
volta per tutte i rapporti 
di forza politico-economici 
finora sviluppatisi a favo
re dei non allineati, dei 
popoli, delle masse (sep
'pure tra tante contraddi
zioni), e ne instauri altri 
basati in prima linea sulla 
capacità di condurre avan
ti operazione di brigan
taggio internazionale, guer
re, minacce atomiche. In 
breve, la legge della giun
gla, della barbarie, contro 
l'avanzata dei popoli e del
le classi lavoratrici. 

Venerdì 9 luglio alle ore 
19,30, presso la libreria 
« Uscita » (via dei Banchi 
Vecchi '45). Manifestazione
spettacolo su «Importan
za delle culture nazionali 
ne11a lotta antifascista e 
antirnperia-li-sta dei popo
li». Partecipano: FRAP, 
Frente del Pueblo (Cile), 
fiLE, OLP, FVSII , PPSP, 
OSLAI. Presenta « Nuova 
Cultura ". 

Il "bicentenario" e· la crisi 
della "democra,zia americana" 

Grandi lotte in Bol'ivia, Perù, Colombia 

Argentina: dimissioni 
del èapo della polizia 

la ~a guerra di aI'asse aper 
m Argentina ha causato 

altre nove vittiome assassi
nate dagli sbirri del gover
UO ~rgentino, due dei qua· 

Stndaoa.Jisti. 
L'oIlganizzazione Monto

neros ha annunciato la 
~orre in combattimento 
~I conosciuto poeta e 
~orna1ista F=cisco Uron· 
~. Nella città di Rosario 
542 persone sono state 'aro 
~st~te durante gli ultimi 
eq giorni. 
Le ripercussioni della 

gen~raliZ2lazione della guer
ra tn Argentina fanno e
:::Fgere le cDn traddizioni 

seno delle Forze Ar
~te: il CéllpO della poli, 
~ genem:le Cor betta, che 
Ile Sostituito due settima
gj f~ .il generale Cardoso 
la UstlZlato in casa sua dad
è :-esis1enm popolare, si 
llr dimesso. Corbetta aveva 
de eso una posizione consi-

rato moderato. 
fa Sembra che le azioni di 
dol>l>resaglia dei mili tarl 
t Po l'esplosione della cen
!'aIe de~la « Inte ndencia de 

seguridad » che ha causato 
la morte di 18 p od.iziotti e 
il ferimen to di altri 66, 
siamo state giudicate ecces
sive da Corbetta. Egli in
fiatt i ha licenzrato due dei 
suoi più stretti collaborato
ri: il capo della polizia 
politica e il oapo della po-
1izia metropoli,tana d~ Bue
nos AÌlres; dopo di che è 
stato obbligato a dhnetter
si. Le contraddizioni nel 
seno delle ,forze armate 
non fanno che aggrava,rs i. 

Ment,re il fascismo mili
tare ha decretato guerra 
al popolo, il dir igente del 
partito comunista argenti
no Fernando Nadra dichia
ra « esistono posizioni po
sitive nel governo argen
tino su problemi interna. 
zionali » e che « anzi, se i 
crediti ottenuti im;plicano 
d~peJ1ldenza politica (si ri
feri-sce ai mille milioni di 
dollari ahe hl FMI "Fondo 
Mo netario Internwonale" 
ha cominciato a .fornire 
con La garanzia di una 
politica economica pro-im
perialista e a ntipopo.lare), 

le contraddizioni aH'inter
no dene Forze Armate, e 
gli attivi raipporti commer
ciali dell'Argentina con i 
paesi sod alis ti rendono 
diffici le un pronostico sul
la posizione del! l'Argentina 
in Sri Lanka ,,_ 

In Bolivia, malgr a.do l'oc-
9Upazione m i'litare delle mi· 
niere, la sospensione della 
fornitura dell'acqua e del
la 'luce, ·10 sdopero dei La
voratori boliviani continua. 
La Confederazione Operaia 
BdJ.iviana (COB) ha emes
so un comunicato dalla 
clandestini tà denunciando 
la sitJuazione e proponen
do un programma di lot
ta. 

In Colombia i combat
tenti delle Forze Armate 
Rivoluzionarie di CoLom
bia (FARC) haniIo occupa
to per alcune ore un 'Vil
laggio e hanno giustiziato 
un ispettore d i, polizia. 
Ques ta a zione fa par te di 
un'offensiva della guerri· 
glia dopo la sospensione 
dello stato d 'assedio dieci 
giorni fa. 

Il lungo "week-end» del 4 luglio 
(duecentesimo anniversario della di
chiarazione di indipendenza di Filadel
fia che segnò /'inizio defla guerra di 
liberazione americana dal coloniali
smo inglese) è stato contrassegnato, 
come era prevedibile, da immense pa
rate, .fuochi d'artificio, festeggiamenti, 
che hanno coinvolto milioni di per
sone; culminando in una lunga sfilata, 
a New York, di velieri, a cui il presi
dente Ford ha assistito dal ponte della 
portaerei Forrestal. Una risposta si
gnificativa, se pur di dimensioni certa
mente non comparabili, è venuta dalle 
forze di sinistra: a Filadelfia, due cor
tei, l'uno composto soprattutto dalle 
organizzazioni nere, portoricane, fem
ministe, e comprendente circa 30.000 
per.sone, l'altro da gruppi rivoluzionari, 
con diverse migliaia di compagni e 
bandiere rosse, hanno indubbiamente 
segnato la più massiccia discesa in 
campo defla sinistra negli ultimi anni. 

Fermarsi al/e «americanate» del re
gime, da una parte, alla mobilitazione 
della sinistra, dall 'altra, significhe
rebbe però non cogliere, o cogliere in 
maniera profondamente riduttiva, il 
clima e le contraddizioni in cui questo 
grande Barnum si inserisce . 

Il fatto che Ford, avvicinandosi le 
elezioni presidenziali, sia riuscito ne
gli ultimi mesi ad imporre una ripresa 
economica che, in termini numerici, 

può anche definirsi spettacolare, non 
muta gli elementi di fondo della situa
zione: che è caratterizzata dal numero 
di disoccupati più alto del dopoguerra, 
da un calo verticale della assistenza 
sociale, dal precipitare della crisi del
le grandi città (New York è solo la 
punta di un iceberg, che comprende 
anche Detroit, San Francisco, Chicago, 
la stessa Filadelfia, ecc.); e che so
prattutto non è affatto destinata a mu
tare. L'America, il paese da cui è nata, 
alla fine degli anni '60, la " crisi pro
lungata ", è anche il paese la cui clas
se dominante più decisamente punta 
- in una logica sia di conservazione 
dei rapporti tra le classi all'interno, 
sia di difesa dell'imperialismo - sul 
prolungamento della stagnazione. AI 
vertice di Puerto Rico, Ford ha chia
rito come ormai sia intenzione defini
tiva del suo governo, in nome della 
" lotta all'inflazione ", impedire che 
l'attuale ripresa coincida con un rilan
cio dell'occupazione e della spesa 
pubblica; ha chiarito in sostanza che 
il pieno impiego non è più, come in 
passato, un obiettivo prioritario della 
«democrazia americana». 

Ma una situazione del genere signi
fica, in America come in tutta l'Europa 
occidentale, un profondo sconvolgi
mento dei rapporti tra .classe operaia ' 
ed istituzioni. Se fino a qualche anno 
fa lo stato del pieno impiego e della 

crescita permanente (con la -produtti
vità) del salario reale ha potuto assi
curarsi un appoggio di massa e On
canalamento della stessa lotta ope
raia dentro il sistema sindacale e den
tro il regime bipartitico, oggi il con
senso è profondamente in crisi, come 
si manifesta, banalmente, nell'asten
sionismo elettorale, più al fondo, nei 
profondi elementi di disgregazione so
ciale; domani, questo è il grave timo
re della classe dominante, potrebbero 
porsi le condizioni di un'organizzazio
ne di massa del dissenso. 

/I tentativo di ricostruire un'organiz
zazione del consenso, e di consenso 
attivo, che passa prinCipalmente per 
fenomeni quali le mobilitazioni razzi
ste di città come Boston, la riattiviz
zazione reazionaria nel sud, ecc., ha 
anche nel «bicentenario" una tappa 
importante. Il rilancio del patriottismo 
esasperato, consumistico, privo di 
ogni valore morale è negli USA - ed 
è impressionante il parallelo con il 
macabro · carnevale di Tel Aviv, dome
nica mattina - la via per tentare di 
ricostruire, nella disgregazione socia
le del proleta,;ato e dei ceti medi col
piti dalla crisi, una base ideologica 
che consenta di sorpassare senza la
cerazioni una fase che vedrà comun
que l'approfondirsi del fossato tra le 
classi del più grande paese capitali
stico del mondo. 

somma); ma la tensione arrivò ad un 
li.vello senza precedenti alla fine di 
maggio, quando, con diretto riferimen
to alle elezioni italiane, ed alla pro
pria disponibilità ad un dialogo con un 
eventuale governo di sinistra nel no
stro paese, Sohmidt sferrò un attacco 
durissimo al regime gollista, indivi
duato come esempio di quelle forze 
che spingono l'Europa meridionale 
nelle brac'cia del comunismo. 

Ora assistiamo, probabilmente , ad 
una nuova inversione di tendenza, in 
quella vicenda di oscillazioni che ca
ratterizza dal dopoguerra l,e relazioni 
franco-tedesche. A spingere verso la 
" riconciliazione)) vi sono oggi nume
rosi elementi; da una parte lo stesso 
esito delle elezioni italiane ha quanto 
meno rinviato lo scontro tra la ten
denza allo scontro frontale, nei con
fronti'dell'" eurocomunismo ", manife
stata da Giscard, e la tendenza media
toria di Schmidt, che punta ad inserire 
il revisionismo tra le cc parti» del pat
to sociale su scala europea che è oggi 
il progetto di fondo della socialdemo
crazia tedesca, 

'In secondo luogo, il « supervertice 
occidentale» di Puerto Rico ha dimo
strato l'esigenza di una contrattazio
ne, tra le massime potenze capitali
stiche, delle politiche, economiche e 
non, da portare avanti nella prossi
ma fase; ed ha manifestato una forte 
pres.sione americana per l'unità tra le 
« aree forti» del mondo capitalistico. 
Per di più, il vertice franco-tedesco di 
oggi si svolge in prossimità del .. con
siglio europeo ,,(cioè del vertice CEE) 
del 14-15 luglio, in cui sarà necessaria 
la massima compattezza di paesi co
me Francia e Germania (e Gran Bre
tagna, debol'e economicamente ma 
consolidata dal recente c< patto socia
le ,,) per coordinare una politica sta
bilizzante, di condizionamenti e pres
sioni, nei confronti del nostro paese_ 

11 " direttorio ", rifiutato sdegnosa
mente da Schmidt tre mesi- hl'; è così 
in via di costituzione; e questa è già 
una vera e propria ipoteca sulla so
vranità nazionale del nostro paese e 
e delle" aree deboli" d'Europa. Ma , 
forse, un dato ancora più indicativo 
è che questo vertice si sia svolto 
praticamente in concomitanza 'con la 
aggressione israeliana all'Uganda (or
ganizzata congiuntamente, a quanto 
pare, aTei Aviv, Parigi, Bonn e Ber
na); e soprattutto, che il primo punto 
dell'agenda dei colloqui, quello che 
ha registrato le più totali convergenze, 
sia stato il Cf coordinamento antiterro
rismo » tra i due paesi, e la proposta 
di una cc convenzione" su questo tema 
aII'ONU. Il che dimostra, se ancora 
ve ne fosse bisogno, come il vero 
punto unificante tra queste due poten
ze sia la loro collocazione nella guer
ra di classe . 

1892: i mercenari-crumiri della « Pinker· 
ton" si arrendono, dopo una battaglia 
campale, agli scioperanti delle acciaierie 
di Pittsburg. Sedici anni prima gli USA. 
avevano celebrato il loro primo cente
nario. Ma furono proprio lotte come que
sta ad imporre il rispetto della democra
zia e della costituzione nelle concentra
zioni operaie dove fino ad allora i padroni 
avevano esercitato incontrastati la loro 
ditta tura. 



ti - LOTI A CONTINUA 

RIAPRIAMO LA BATTAGLIA 
PER L'ABORTO: OUESTA VOLTA 

LA LEGGE LA FACCIAMO NOI 
Sabato e domenica assemblea nazionale 

del. movimento femminista 
per discutere la proposta di legge 

Lunedì, giorno d'inizio della setti
ma legi·slatura, si è riaperta la bat
taglia per la legge sull'aborto - so
spesa per lo scioglimento anticipato 
delle camere provocato anche dall'im
possibilità di raggiungere un accordo 
sull'aborto, in seguito all'alleanza del
la DC con i fascisti. Con la nuova 
composizione del parlamento, la mag
gioranza antiabortista è stata sconfit
ta, ma non è una garanzia sufficiente 
perché non si tenti nuovamente di 
arrivare a compromessi, accordi di 
vertice, per fare 'Passare una legçje 
che non tenga conto della precisa vo
lontà delle donne. 

I radicali .e i socialisti hanno gla 
presentato due proposte di legge. 
Quella dei socialisti stabilisce che 
« quando una donna incinta, posta in 
difficoltà dal suo stato, si ritiene co
stretta a domandare l'interruzione del
la g'ravidanza, questa può essere pra
ticata entro novanta giorni dall'inizio 
della st,essa purché l'intervento non 
comporti, per uno stato patologico 
transitorio un danno per la salute del· 
la donna ". Chi deve stabilire che non 
vi sia «stato patologic0" · è un me· 
dico, di un ente ospedaliero o di una 
casa di cura autorizzata o di un con· 
strutture non pubbliche (che nei loro 

Il bottino, come a;1 s'olito è di molti mi!l'iardi 

Anche nel passato di Carli 
una. bella storia di rapine 
Il neo presidente della Confindustria incriminato 

per i fondi néri delle banche 

FIRENZE, 6 - Il neo 
presidente della Confindu· 
stria Guido Carli, è stato 
formalmente incriminato 
per omissione di aHi di 
ufficio dal magistrato che 
indaga suLl'imbroglio nei 

. bilanci degli istituti bano 
cari. Il giudice romano ,Piz· 
zuti ha accolto le richieste 
formulate a suo tempo dal
l'accusa (dott_ Di Nicola) 
ed ha emesso una serie di 
gravi provvedimenti gLudi· 
ziari a carico di Carli e di 
altri papaveri della mani· 
polazione ,finanziaria. .Fer
dinando Ventriglia, con Ma
rio Barone e altri cinque 
~< bi&» . ~lelJ'~t~ finan.za ~ 
IDCnmUlato per falso ID bI
lancio, mentre consiglieri 
del Banco di 'Roma hanno 
ricevuto comunicazioni giu
diziarie con riferimento 
agli stessi reati. La vicen· 
da è nota: per anni, ha 
a-ccertato l'inchiesta, le 
banche hanno maneggiato 
fondi neri per centinaia di 
miliardi, concludendo ope
razioni di ogni genere sen
za pagare una ,ura di tasse 
e senza che nei bilanci fio 

gurassero queste ciclopiche 
migrazioni di quattrini. In 
sostanza i banchieri hanno 
rubato miliardi mentre si 
stracciavano le vesti sul
l'inflazio~e ,e la crisi, e 
mentre Imponevano prov
vedimenti creditizi dhe per 
i prolet~:ri significavano e
liminazione di posti di la
voro e sacrifici. In parti
colare le incriminazioni at
tuali si riferiscolI1o all'ac

. quisto-ombra del Banco di 
Calabria da parte del Ban
co di Roma. L'istituto ro
mano rilevò il pacchetto 
azionario del Banco di Ca
labria con iI solito sistema 
dei fondi neri. La Banca 
d'Italia, 'di cui era gover
natore Carli, avrebbe do
vuto esercitare ispezioni e 
controlli e diede invece im
puJso e coperture all'ope
razione. CarIi, -per gius tiofi
carsi davanti al magistrato, 

. è arrivato a sostenerè can
didamente che i miliardi 
del Banco di Roma, tenuti 
lontani dai bilanci del.!'isti
tuto, e quindi dal fisco, e
rano « necessari per raffor
zare l'azienda sociale in 

Un camion militare 
esce di strada 

un 
e 

alpino morto 
undici feriti 

BRESCIA, ,6 - Un alpi
no morto e undici sono ·ri
masti .feriti nei pressi del 
Passo !del Tonale, dopo che 
j,J camiOn militare su <Qui 
viaggiavano 'è uscito di 
strada e precipitato in una 
S'CaI1pa ta. 

II camion, assi'eme ad al
-lri de!lla Brigata O,rob1ca, 
stava portando i militari 
al campo estivo di Temù. 
L'alpino morto è un gio
vane di 21 anni, Renato 
Fanti, di Celerina (Son· 

drio). 
Per questo ennesimo o

micidio grigio-iVerde biso
gna pretendere che venga 
aperta un'inchiesta civile, 
che appuri le condizioni di 
manutenzione dei mezzi, iI 
grado di addestramento 
dei militari autisti, le loro 
condizioni fisiche e psichi
che e se ogni forma di 
rispetro e salvaguardia del
la salute e ·del1a 'Vita dei 
soldati sono state rispetta
te. 

caso di congiuntura sfavo
revole ». 

In effetti è la verità. La 
«congiuntura sfavorevole» 
c'era, e il governatore non 
ha fatto altro che teoriz
zare un prilI1cipio già ·lar
gamente praticato: iI dirit
to dei padroni a rubare i 
capitali. 

E' una ulteriore e coeren
te applicazione della «li
nea Carli », che i lavoratori 
hanno v1sto all'opera sulla 
propria pelle. Agli occhi de
gli sfruttatori, gli interessi 
dei quali il delinquente va 
ad amministrar€ presso la 
Confindustria, l'incrimÌ!I1a
zione del capD-'banda deve 
apparire come una garan
zia di saldezza nei principi 
e di coraggio nell'azione. 
Ma certo non potranno non 
rimpiarngere Gianni Agnelli, 
che con i suoi fondi neri 
paga anche golpisti, questu
rini e provocatori interna
zionali, e che pure non ha 
mai ricevuto l'affronto di 
una comunicazione giudi
ziari-a. 
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intenti dovrebbero lasciare aperta la 
sultorio o che comunque eserciti l'at
tività profeSSionale, nell'ambito di 
strutture sanitarie 'Pubbliche ». L'inter
vento può essere eseguito negli enti 
ospedalieri 'e nelle case di cure auto
rizzate, e anche in 'strutture con per
sonale paramediCO che adoperi il me
todo -Karman. Dopo i novanta giorni, 
l'aborto può avere luogo solo con la 
autorizzazione di un medico. 

Non molto diversa ci sembra (il 
testo compl,eto non' è ancora noto) la 
proposta fatta da Emma Bonino e Ade
le 'Faccio per j-J ,PoRI. I punti principali 
sono la libera e autonoma scelta della 
donna, la gratuità dell'intervento e 
l'obbligo per gli enti sanitari pubblici 
di praticarlo gratuitamente, lasciando 
però aperta alla donna la possibilità 
di praticare l'aborto al di fuori degli 
enti sanitari e dei consultori. " limite 
di tempo entro cui l'interruzione della 
gravidanza può essere praticata è di 
90 giorni, ({ salvo che la donna dimo
stri di avere inutilmente fatto richie, 
sta di aborto entro questo termine 
agli enti 'competenti,,; e in caso di 
ritardo di autorizzazione da parte de
gli enti competenti i radicali propon
gono una pena pecuniaria da infligge· 
re ai responsabili del ritardo. 

Ancora non sono stati resi pubblici 
i testi integrali di queste proposte di 
legge. Ma queste prime notizie r ive
lano imm'ediatamente grosse insuffi
cienze. Nella proposta dei socialisti 
l'auto-decisione della donna non sem~ 
br·a un'affermazione di prinCipiO, 
smentita nei fatti dal potere lasciato 
al medico di accertare entro i novanta 
giorni le {( controindicazioni di carat
tere sanitario n, e dopo i 90 giorni la 
autorizzazione vera e propria all'abor
to. In ambedue le proposte, riscon
triamo nello spazio lasciato per le 
possibilità di funzionamento alle strut
ture autonome del movimento) ma che 
possono anche favorire gli sporchi 
profitti dei medici aguzzini che con
tinuerebbero a praticare l'aborto nei 
loro studi privati a prezzi es·orbitanti. 
Ma è'è una eritica di fondo che pos
siamo fare fin da ora rispetto a que
sti due partiti per il 'modo tradizio
nale in cui hanno affrontato il proble
ma dell'aborto. Se è vero che abbiamo 
molta urgenza di avere una legge che 
non ci faccia più morire d'aborto clan
destino, è anche vero che dobbiamo 

e vogl.iamo essere noi a fare questa 
legge, perché il problema dell'aborto 
non si limita semplicemente alla in
terr'uzione della gravidanza, ma è im
prescindibile da un discorso più am
pio sui consultori, sulla salute della 
donna, sulla maternità, sul controllo 
dal basso della classe medica, all'in
terno della lotta per la liberazione del
la donna. Noi non vogliamo solo una 
legge che impedisca l'aborto clande
stino, lasciando inalterata una conce
zione della medicina in cui noi siamo 
sempre tenute nell'ignoranza e chi 
decide è sempre il medico. Noi non 
vog I iamo solo una legge che _ impe
disca l'aborto clandestino è trovarci 
però sempre costrette ad abortire: vo
gl.iamo la pubblicità dei metodi anti
concezionali, la'garanzia di studi e ri
cerche sugli anticoncezionali, sia fem
minili Che maschili; corsi di educa
zione sessuale, sotto il diretto con
tr,ollo delle donne. 

Anche nelle strutture sanitarie pub
bliche, negli ospedali e nelle cliniche 
dove vogliamo che l'aborto sia prati
cato gratuitamente e nel modo che 
faccia meno violenza, dobbiamo im
porre la nostra presenza per far sì che 
nessuna donna debba affrontare l'a
borto da sola. L'aborto non è come 
una ,qualsiasi altra operazione; noi 
sappiamo che ogni volta che una don
na è costretta ad abortire, la colpa 
è di questa società che I 'ha tenuta 
nell'ignoranza e priva degli strumenti 
necessçlri per impedirlo. 

L'aborto deve diventare un momen
to di presa di coscienza della condi
zione di sfruttamento della donna. Ed 
è proprio per garantire che nella legge 
'sull'aborto siano affrontati anche tutti 
questi aspetti, che riteniamo giusto 
l'invito del Coordinamento dei consul
tori di Torino e di altri collettivi di 
ritrovarci questo sapato e domenica 
per stendere noi una nostra proposta 
di legge. 
In un comitato i collettivi femministi 

comitato 8 marzo di M'Ì'lano; grup
po femminista di Perugia; -MLDA di 
Roma, Napoli, Minturno; col'lettivo 
donne in lotta di Bari; movimento fem
minista brindisino; collettivi donne in 
lotta di Ceglie, Ostuni, Villa Castelli 
(Brindisi); movimento autonomo delle 
donne di Lecce, si dichiarano d'accor
do con l'a proposta delle compagne di 
Torino. 

Bari: di nuovo in piazza 
le operaie dell'Hettermarks 

BARI, 6 - 860 lavQra
trici deIl'Hettermarks sono 
scese nuovamente per le 
strade di Bari con un du
riss~mo 'Corteo per la dJi-fe-

NAPOLI: ATTIVI SULLE 
ELEZIONI 
Merc'Oledì: S. Giorgio a . 

Cremano, alle 'Ore 18; p'Oz· 
zuDli, ore 18. Giovedì: Giu
lian'O ore 18; Castellamma
re ore 18; Ponticelli 'Ore 
18,30; Vomero ore 18; Fuo
rigrotta ore 18. Venerdì: 
Bagn'Oli ' ore 18; T'Orre An
nunziata ore 18. 

NAPOLI: . 
Riunione regionale finan

.ziamentQ e diffusione mer
coLedì 18,30 Ì11 via Stella. 

. sa del -PO&to di lavorQ. Da 
tre mesi queste operaie 
n'On percepiscono sa-lario, 
e da tre me&i la,vorano so
lo 80 operaie aBa settima
na. 

Malgrado le tante richie
ste di commesse, il lavoro 
è fermo e i padroni chie
donD dJi andare avanti con 
i 1.300 milioni in prestito 
dalle banche, infatti otto 
banche su dieci- in I ralia 
sarebbero disponibili ad 
un prestito, ma pretendo
no che due banche bareffi, 
la Banca Popolare e la 
banca di Risparmio di Pu
glia, di'ano una quota mag
giore di soldi i·n propor
zione al guadagn'O che han
no sempre fatto suHa Het
termarks gli anni scorsi. 

E' un po' tI gioco dello 
scaricabari:le; intanto se 
entro alcuni giorni non ri
prer.je il l'avoro, saltano 
le CDmmesse per tre mr
liardi e mezzo, e la Hetter
marks rischia di chiudere. 

Questa mattina il corteo 
si è diretto alla Banca Po
polare di Bari per impor
re lo sblo:::co del finanzia
mento. A-lcune operaie, 
molto decisè, ci hanno par
la-to de~la doro 'lotta l'he è 
di una compattezza senza 
precedenti, e dello stato 
di isolamentQ in cui il sin
dacato le -ha relegate, che 
può essere decisivo pe.r iI 
destino della lotta stessa. 

Oggi pomeriggio ripren
donQ in assemblea in fab
bri:a le tra~tative 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO, 6 - Questa mat
tina sono stati eseguiti 
nove ordini di cattura con. 
tro compagni e simpatiz
zanti di L'Otta Continua e 
del PdUP. L'arresto è il 
risultato di una clamoro
sa montatura dei CC di 
S. Benedetto del Tronto. 
L'accusa si riferisce ad 
un episodio accaduto do
menica pomeriggio, nella 
piazza principale del pae
se. I CC tentarono di ar
restare alcuni hippy che 
s~avano suonando e can
tando in un lato della piaz
za. I compagni protesta
rono c:mtro i metodi par
licoJarmente brutali usati 
dai CC. Non successe nien
te altro, se non qualche di
verbio verbale. 

Nove compagni arrestati 
a San Benedetto del Tronto 

Continua e il PdUP han
no denunciato questa ma
novra, invitando alla mo
bilitazione per l'immedia
ta scarcerazione dei com
pagni e per la rimozione 
di tutti i responsabili del 
cosiddetto ordine pubbli
co a S. Benedetto, che 
hanno dato ampia dimo
strazione di essere sempli
cemente esponenti della 
provocazione contro le for
ze rivoluzionarie e con
tro tutta la sinistra. Que
gli stessi CC che oggi han
no sfidato il movimento 
democratico, una settima
na fa con atteggiamento 
provocatorio dicevano di 
aver bisogno di altre pro
ve contro i fascisti che 
sparavano sotto casa e per 
l'attentato a un monumen
to della reSIstenza, il cui 
autore è l'avvocato R09ini, 
segretario del MSI locale, 
che i compagni avevano 
denunciato, con ampie 
prove. 

Oggi i CC spiccano nove 
mandati di cattura par
lando di resistenza aggra
.ata e oltraggiQ a pubblico 
uffici a-le e altri reati che 
ancora bene non conoscia
mo perché i mandati di 
cattura non sono stati an
.;ora Ietti dai -compagni. 

In realtà anche nei testi 
dI mandati di cattura, per 
quanto ne sappiamo, le 
2.ccuse sono estremamente 
vaghe e generiche. Si par
la di un «calcio nel sede-

Avevano protestato verbalmente per l'intervento 
della polizia contro alcuni hippies. 

Non è la prima 'volta che in paese magistratura 
e carabinieri danno vita a pesanti provocazioni: 

occorre subito rispondere con la mobilitazione 

re» ad un carabiniere, si 
parla di qualche calcio da
to alla Giulia dei CC che 
"tava effettuando la cat
tura. In realtà si è voluto 
sfidare la piazza dove so
litamente sostano i gio
vani di S . Benedetto, dopo 
che per un'intera settima· 
na il movimento di mas
sa aveva dovuto rintuzza
re diverse provocazioni fa
sciste con decisione e con 
senso di re&ponsabilità. 
L'altra settimana i fasci-

sti dopo un attentato al 
monumento ai caduti era
no arrivati a m inacciare 
i compagni con la pistOIa 
ed a sparare tre colpi 
contro un marinaio ed il 
padre del compagno Ber
tocchi, ora arrestato per 
i fatti di domenica 'pome
riggio. 

Ancora una volta a San 
Benedetto si torna a spic
care un numero enorme 
di mandati di cattura con· 
tro compagni e giovani co-

nosciuti per il loro impe
gno politico. Era già ac
caduto altre volte, baste
rà ricordare come già tre 
anni fa i CC spiccarono 
per la contestazione di un 
comitio del MSI ben tren
ta mandati di cattura, co
me qualche mese fa un 
giovane compagno sia sta
to arrestato per aver sfa
sciato una bacheca del 
MSI e via via potremmo 
citare molte altre denun
ce che sono state fatte 

a carico di cDmpagni di
rettamente per episodi as
solutamente irrilevanti. 

La realtà è che oggi i 
CC, e queLli che stanno 
dietro di loro, in partico
lare il tribunale di Asco
li Piceno, usano la perse
cuzione sistematica nei 
confronti dei compagni e 
soprattutto nei confronti 
dei giovani. In questo e
pisodio dei 9 mandat.i di 
cattura, non si può non 
rintracciare una volontà 
di vendetta per la crescita 
e la mobilitazione antifa
sc!~ta della 'settimana scor
sa e al periodo precedente 
ai 20 giugno, quando ci 
fu una grande mobilita
zione di massa negli uni
ci due comizi che il MSI 
tentò di tenere a S. Be
nedetto. Questa mattina, 
in un comunicato Lotta 

Il processo si svolgerà 
lunedì prossimo per diret
tissima. Chiediamo a tut
ti di esprimere la condan
na dell'operato dei CC e 
del tribunale di Ascoli Pi
ceno, e la propria sDli
darietà coi compagni ar
restati. 
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LIBANO magist rntura, con la tre. 
vata! suggerita dal PM, di 
sentIre comunque come te. 
stimon,i nel. ~ors? de~ pre. 
cesso I. per.ltI e ~ yan per. 
S'OnaggI chiamatI !In caUsa 
daHa difesa per suffragare 
la riohiesta della perizia 
psichiatrica. 

Come continuerà il .Pro. 
cesso? Domani Donatella 
renderà la sua testirno. 
nianza. 

blocco di tutti i riforni
menti che i siriani con
tinuanQ ad imporre alle 
zone a controllo progres
&ista e palestinese e di 
cui soffrono soprattutto 
centinaia di migliaia di ci
vili. A Beirut, in particola.
re, man-ca ormai tutto: ac
qua, cibo, medicine e dot
tori, luce. I feriti devono 
essere lasciati in massima 
parte a morire perché non 
esistono quasJ più attrez
zature sanitarie; il perico
lo di epidemie su vastissi
ma scala si fa di ora in 
ora più attuale, con i pri
mi casi di colera cdi pe
ste. Oltre a combattere 
per la propria sopravviven
za come naz:ione, i palesti
nesi, e come classe, le 
masse sfruttate lirbanesi 
contro !'-ingente e sofistica
to armamentario del ne
mico, essi dev'Ono affron
tare la guerra della fa
me, della sete, delle epì
demie, condotta da forze 
ciniche e criminali a cui 
l'imperialismo ha delega
to il . compito di stronca
re, nella sua esistenia fisi
ca, -il settore decisivo del 
movimento di liberazione 
arabo e uno dei più im
portanti del Terzo Mondo. 
ULTIMA ORA 

gare gli avvocati e rifiu
tandosi di comparire in 
aula. Questa apparente 
contraddizione del suo 
cQmportamento trova una 
probabile spiegazione nel 
rifiuto apposto dalla ma
gistratura italiana a un 
collDquio privato richie
sto da Stark con funzio
nari della DEA. Forse l'a
mericano si sentiva tran
quillo di poter tirare fuori 
un asso nella manica al 
momento bUDno per ca
·\.'arsela con poco. Non a
vendo avuto la possibilità 
di mettersi d'accordo con 
i suoi compatlioti a quat
trocchi, oggi ha bisogno di 
tempo e chiede quind: il 
rinvi'O del processo facen
do il piagnisteo sui «ve
ri diritti di difesa ». Noi 
pensiamo che quanto ab· 
biamD detto su Stark, il 
suo passato, sulla liber
I à di azione di cui ha go
duto per anni, sui suoi 
rapporti <x>n funzionari 
Usa, sulle sue rivelazioni 
riguardanti Fiumicino, Mi
celi e gli arabi, autoriz
zino a ritenerlo un colla
boratore dei servizi segre
ti americani. In cambio 
della possibilità -di organiz
zare indistul'bato i suoi 
traffici di droga e magari 
utilizzando anche questi, 
Stark ha_ lavorato per .]0-
ro, infilandosi tra l'altro 
in vari ambienti facendo 
prQPoste prDvocatorie -
cose che ci risultano con 
certezza - collaborandD in
somma a « operaZIOni 
'sporche» di vario genere. 
'Le sue confidenze a Buda 
fanno pensare che Fiumi
cino sia una di queste. 

Oggi durante [a snervaI!. 
te attesa de1lla deciSione 
deHa Corte, abbiamo par. 
lato con lei, di come sta 
vivendo. questo processo e 
come Sl sente aHa vigilia 
del,la sua deposizione. Una 
cosa soprattutto ha ,tenu. 
to a dirci-, che s'i fa forza 
non solo della v'Olontà di L' 
vendioare la morte atrace 
di Rosaria, ma ,anche del. 
la ,convinzione che questo 
processo è importante per 
tutte 'le donne, per Qa [otta 
che stanno conducendo C 
contro da violenza che tu!. 
te subiosçono. 

Durante un tentativ'O di 
occupazione dell'Ambascia
ta siriana a Londra, attua
t'O da studenti arabi per ' 
protestare contro l'aggres
sione siriana in Libano, 3 
arabi sono rimasti feriti e 
e '15' cDmpagni s'On'O stati 
arrestati. 

MtCEtI 
nel laboratorio e avviò una 
inchiesta su Stark e sul 
suo amico i quali in quel 
momento si trovavano ne- · 
gli Stati Uniti (secondo 
quanto riportato dai gior
nali belgi dell'epoca). Gli 
stessi giornali scrivono che 
egli fu arrestato negli USA 
su richiesta della magi
stratura belga. Comunque 
non è rima'sto a lungo iri 
carcere, se mai c'è stato, 
dato che alla fine del '73, 
inizi 74 è in Italia. 

Una possibile spiegazio
ne della sua libertà di mo· 
vimento è rintracciabile 
negli stretti rapporti che 
Stark manteneva con i 
funzionari dell'Ambascia
ta Americana a Londra 
quando era titolare del la· 
boratorio di Bruxelles. C'è 
infatti agli atti carta 
intestata dell'Ambasciata 
USA a Londra firmata_ 
Charles C. Adams nella 
quals; ~i dice: «Caro RQn, 
dopo una faticosa transa
zione ti mando un &S·se
gno che ha molto viaggia
to, rimpiazzato con un al
tro che mi farai perveni
re a questQ indirizzo entro 
il 21, se la cosa può esse
re fatta con la necessaria 
sicurezza, altrimenti a Fi
renze. Tuo Charles ». Chi 
è il funzionario Charles C. 
Adams e perché intrattie
ne rapporti con un noto 
spacciatore di droga? E' 
probabile che gli america
ni non l'O abbiano mai det
to. In effetti ufficialmente 
gli americani si sono oc
cupati molto poco di que
sto loro cittadino scheda
to, tanto che la DEA - l'a
genzia ame!'icana che si 
occupa internazionalmen. 
te del traffico di droga -
non ha mai voluto colla
borare con la magistratu
ra italiana. In compenso 
però il console americano 
a Fi renze ha fatto nume
rose visite in carcere a 
Stark, una cosa abbastan
za insolita per un cittadi
no qualsiasi. Inoltre Stark ' 
non si è mai dato mDI t'O 
da fare per difendersi e 
solo all'apertura del pro
cesso si è fa t t'O vivo, la
mentandosi di essere sta
to discriminato, . di non 
avere più un soldo per pa-

LATINA 
di un fatto molto impor
tante: è stata punita l'ar
roganza 'con cui gli assas
sini e i ~oro avvocati si 
sono presentati ad proces
so c'On la certezza di po
ter usare a proprio van
taggio un codice e una 
procedura fatti su mtsura 
perché cm ne ha i mezzi, 
ti possa aggirare. L'Lnde
gno rito iniziato con le 
offerte di qual'Che milione 
an familiari di Rosa,ria e 
Donatell;l, continuato in 
·aula Con le miUe eccezioni 
procedu.rali, si è per ora 
arenato. 

Per una ragione essen~ 
zia<lmente: la decisione con 
cui Donate]o]a, 'la &uà fami
g1ia e quella di Rosaria 
hanno imposto questo pro
ceSSIl . hannD -respinto ~ de
nari Lon cui 'le a.]tre fami
glie, quelle facoltose e «per 
bene» degli assassini, ave
vano ten1Jato di mettere 
tutto a tacere. Chi aveva 
occhi 'Per vedere ha visto. 
Da una parte gli assassi
ni, le Joro famj.~ie, i loro 
avvocati puntare sulla for
za del censo e su]'la com-

. plici-tà, data per s-contJata, 
de].]a magistratura con ar-

. gbmenti [a cui pretestuo
s-ità era addirittura pI-a
teale come nella farsa e
splicita dei presunti dati 
a sos tegno della pazzia de
g.li imputati. Da/H'altra Do
natella e ,le due famiglie 
sorrette dalla solidarietà 
del'le donne, deI-Ie compa
gne che si sono mobi·lita
te e di tutte le dQnne che 
vedono in questo · proces
so una ta'ppa fondamen
tate ·sUl·la strada della pro
pria liberazione. 

Hanno dovuto vedere an
che i giudici e certo uno 
scontro si è veri,fi-cato an
che Jì se hanno dovuto di
scuter~ quasi tre ore pri
ma di decidere: accogliere 
la richiesta del1a perizia 
avrebbe sig-nificato la com
plicità aperta con la linea 
del,la difesa, non accoglier
la avrebbe significato 
sch:'erarsi . dalla parte di 
Donatella. Hanno cercato 
di sa-lvare capra e cavO'li 
e I]la presunta posizione aù 
di .sopra delle parti del,la 

. Per questo è tanto più 
Importante che dcxmani le 
~mpa.gne siano presenti 
In tante a sostenere Con 
la Joro sola presenmDo. 
natel·la in un momento 
che sa'rà certamente per 
lei molto doloroso. 

POUG'RAFIC'I 
rio un volantino in cui si 
denuncia il fatto che Mo.nti 
percepisce un miliardo. e 
377 milioni daIIo stato ÌJJ 
base ;llIa legge sulla stam. 
pa e «li u~a per chiudere 
il Gi.ornale d'Italia » e licen. 
z:iare tutti i lavoratori. 

Negli ultimi giorni sem-
pre più !"u~eros~ sono ap
parse sUl glornah le notizie 
di non uscita dei quotidiani 
per le agitazioni dei lavo 
ratori o dei giornalisti. An. 
che oggi l'organo del PSl 
l'Avanti, che dopo il risul. 
tato elettorale ha visto ÌJJ 
pericolo la sua vita già 
soffocata non esce. 

Le ragioni dello sciopero 
di oggi che ha evidente. 
mente caratteristiche diver· 
se dalle lotte dei lavora· 
tori di altri quotidiani stano 
no portando avanti, trat. 
tandosi di un giornale di 
partito, spiegate in un co 
municato firmato dai co
mitati di redazione di Ro
ma e MHano, riguardano 
l'organizzazione stes-sa del 
giornale - si chiede, tra 
l'altro ,la nomina di un di· 
rettore politico e si lamen· 
ta l'atteggiamento che i di· 
rigenti del partito. 

Completamente diversa 
la Io.tta che i lavDratori 
della stampa di Agnelli 
stanno portando avanti e 
che blocca era una settima· 
na l'uscita del giornale. 

I primi a scendere in lot· 
ta sono stati i I1notipisti 
sul problema dello stra· 
ordi·nario (tra la prima e 
la seconda .edizione di 
Stampa sera, il -giornale del 
pomeriggio, i Iinotipisti la· 
vorano per altre pubblica· 
zioni Fiat. La direzione pre
tendeva di non pagare più 
come straordinario .queste 
ore di lavoro, ma di con· 
siderarle orario di lavoro 
normale). La lotta alla Ji. 
strutturazione di tutto il 
processo di stampa e spe
dizione del giornale è par-
tita però dag,li spedizio
nieri. Contro l'introduzione 
di nuove macchine -per im
ballare i giornali che met· 
teva in pericolo il posto di 
lavoro. 

AIla lotta degli spedizio
nieri, si è aggiunta quella 
dei dimafonisti e degli ste
nografi di tutte e due le 
t~~tate che da due giorru s! 
nfmtano di lavoraro fuorr 
orario e vogliono ·l'assun· 
zione di 3 nuove persone 
per questa mansione. 

La Stampa, seguendo gli 
esempi della Fiat, ha « mes: 
so in li:bertà» rettori di 
lavoro collegati e ha minac. 
cia to la serrata. 

(Continuaz. da pago 3) stendere l''impegno di Lotta Continua 
nell'organizzazione dei proletari sen
za casa, degli sfrattati, dei giovani: 
attraverso la promozione di Comitati 
e liste di lotta a liv.e'II0 di quartiere, 
di città e di paese. 

Commissione nazionale 
lotte sociali 
appartamenti sono stati requisiti e 
strappati alla speculazione privata, 
piegando l'aperta contrapposizione 
politica delle Giunte ComunaH (com
prese' quelle di ·sinstra) grazie alla 
tenace capacità degli organismi di 
lotta di mantenere salda e continua 
l'inizi'ativa di fronte alle pastoie del
la trattativa, ai tentativi -di divisione 
e g'li interventi repressivi, dur-i e pun
tuali contro ogni episodio di lotta . 

Questa cres·cita riguarda le gran
di città come i piccoli centri , -il me
ridione e le isole al pari del nor,d e 
coinvolge nuovi e vasti settori <li pro
letari. 'Nel viNO di queste lotte, con 
forza ac-cres·oiuta dall'impegno ne·lla 
campagna elettorale è maturata la 
definizione di un programma generale 
sulla casa e si 'è awiata l'a discus
sione -sul'ia fonmà dell'orgarl'izzazio
n.e di massa 'capace di tener conto 
dellie nuove dimensioni assunte dal 
movimento. 

Tra i compiti più immediati ed ur
genti imposti d81llo s-viluppo dellelot
te ci sono quelli di rafforzare l'agita
zione e la mobilitazione attorno al
l'obiettivo dell'affitto al 10 per cento 
del salario, giungendo alla .defi-nizio
ne di una proposta generale' e preci
sa di questo punto del programma di 
lotta; e quello di consolidare ed e-

8. La ·conduzione ·che l'e altre foro 
ze di Democrazia Proletaria 'hanno 
voluto imprimere ailia campagna elet: 
torale ha 'Iimitato e ·in alcuni caSI 
annul,lato l'impegno comune nella lot· 
ta 'contro il carovita e per la casa, 
laddove questo non € successO,? 
è successo in misura minore, si e 
potuto cog'liere iii valore e la forza 
di iniziative di lotta assunte unita
riamente. Riteniamo che il dibattito 
aperto prima della campagna elettO
rale sui temi daNe lotte sociali e le 
iniziative comuni, come quelle avviate 
con la settimana di lotta contro il ca: 
rovita, possono trovare nuovi momenti 
di verifica. Su queste basi apriremO u~ 
confronto con tutte l.e forze della 51' 

rl'i51:ra rivoluzionaria C'he possa dard~ 
-vita a delle scadenze di lotta, I 

discussione ed elaborazione p'olitiCa 

comuni. 
9. ·In preparazione 'dell'assemblea 

nazionale di Lotta Continua Ile cof11' 
missioni lotte sociali s·i impegnano a 
promuovere dappertutto momenti ge
nerali di dibattito all'interno dell'or
ganizzazione suille esperienze Imarr~ 
rate, per arri,CC'hire il giudizio SU

f
_ 

51:ato del movimento e suH'attuale a 
se del'lo scontro sociale . 
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